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Firenze 16 giugno nostra ‘marina, .delle nostre finanze, il cui 

Miglioramento «dipende in principal guisa 
dall’incremento dell'attività nazionale, ben 
diretta ‘e guidata? 

Queste ‘sono state -la'cause clie deter- 
minarono il voto della Camera, e queste 
sono le.ragioni che ne assicurano' del voto 
del Senato. 

La discussione della Camera è stata tanto 
Vivace, quanto accurata. Ma gli oppositori 
dovettero ricorioscere clie poche sono le 
occasioni in cui un oratore possa far as- 
segnamento sopra un seguito numeroso di 
amici politici. Ormai si può dire che per- 
sino i deputati influenti, quelli che si con- 
sideravano «come - capitani di parte, sono 
costretti di dichiarare che ‘parlano per 
conto proprio e confessare il proprio iso- 
lamento. Eglino non si sentono ‘più forti 
che ‘a patto di seguire il partito, confor- 
mandosi all'opinione che in esso prevale. 
Non è-più la disciplina ‘nè autorità per- 
sonale che stringe intofno a’ capi i soldati, 
è l'influenza morale delle ragioni e degli 
argomenti. La libertà d'esame è penetrata 
în tutti i partiti, ei deputati le stanno tanto 
più attaccati, quanto. più comune è la ten- 
denza di ciascuno di essere capo ‘a se 
stesso. di 

Ciò si è potuto notare persino nella di- 
scussione ' preliminare che ora sorge ogni 
volta che è all'ordine del giorno un pro- 
getto importante. Contro la discussione della 
legge del. Gottardo si èrano fatte le stesse 
obbiezioni mosse ieri alla discussione del- 
l'ordinamento militare. La stagione avan- 
zata, la stanchezza de’ deputati e il tra- 
sporto della sede del ‘governo parevano 
ragioni bastevoli a far abbandonare il pro- 
posito di discutere la legge del Gottardo 
come ieri la legge dell'esercito. Pure nel 
momento del voto si è sempre trovata 
una non » piccola maggioranza favorevole 
alla discussione. 

L'opposizione di destra gridava che il 
ministero ‘non ha la forza di’ fare-star qui 
i deputati. Non'v' ha dubbio ch’ esso non 
potrebbe costringerli a rimanere qui se 
sono-decisi «di andarsene e 'se preferiscono 
di'radunarsi “a' Roma ‘alla fine di luglio 
piuttosto che sedere in Firenze il resto 
del mese di-giugno ; ‘ma intanto pare che 
il'forte' volere ‘abbia ottenuto qualche ri- 
sultato. A chi si deve se non alla perti- 
nace insistenza’ del “gabinetto, se la Ca- 
méra non si è prorogata? Per poco che 
avesse ceduto, da quindici giorni non ci 
sarebbe più stata seduta. Invece la;legge 
dèl' Gottardo fu votata, si voterà la legge 
militare e. probabilmente anche i provve- 
dimenti di*siturezza pubblica. Con ciò il 
Parlàmento ‘avià degnamente ‘coronata l'o- 
pera sua 6 gliene saprà grado .il paese 
come di cosa onesta e patriotica. Non si 
potrà però dimenticare che a questo risul- 


l’uomo indicato per questa ‘missione di fiducia 
era il generale Trochu. 
La Conferenza terminò col seguente accordo: 


Il generale ‘Trochu, nominato governatore di 
Parigi e comandante ‘in ‘capo, partirà immediata- 
mente per Parigi, e vi precederà di due ore l’im- 
peratore. Il maresciallo Mac-Mahon lascierà il 
campo di Chalons sia per la Marna, sia per altra 
Via, e sì dirigerà verso Parigì colle sue truppe, 
che formeranno l’esercito di soccorso. 


n—————___—_________-;-:E 


IL VOTO DEL GOTTARDO 


La ‘maggioranza "considerevole che ‘lia 
avuta nella Camera'la legge della strada 
ferrata del Gottardo avrà probabilmente 
provato in'qual conto si deblano 'tenere 
in molte circostanze i pronostici che si 
fanno delle disposizioni de’ partiti © dei 
singoli deputati. 

La'legge si dava per'ispacciata; ‘i meno 
sgomenti preconizzavano che i deputati se, 
ne sarebbero iti piuttosto che votarla, per- 
chè l'opposizione sarebbe scesa in campo 
con‘armi sì formidabili da-metter'in fuga 
tutta la schfera di coloro chie, pur d’aver 
un valico alpino, erano disposti di votare. 
quello ch'era loro proposto. 

Nè l’ opposizione è mancata. L'autorità 
degli ‘uomini, ‘la-possanza ‘de’ numeri, la 
serietà de” confronti, lo ‘scisma politico,. 
l’ironia, il dileggio, nòn c'è stata atma a 
cui non abbia dato di piglio, pur d’abbat- 
tere l’edificio eretto in favore del Gottardo. 
E poscia? Si è riconosciuto che quest’op- 
posizione era più clamorosa che forte. Nel- 
l'ora decisiva la falange si ridusse ad una 
pattuglia, è la legge è stata vinta, senza 
che ‘neppur si tentasse la prova d’un ‘ap- 
pello nominale. ‘Fatto memorabile per una” 
Camera, la quale di ordini del giorno mo- 
tivati e di appelli ‘tiomînali si è sempre 
molto dilettata ed a cui è ognora ricorsa. 
in tutte le contingenze gravi e difficili! 

Ma vi fu pressione; quest'è la spiega- 
zione che venne data del voto. Sarebbe 
da far le meraviglie, se-ad essa non si 
fosse ricorso. Quando mai si ‘è trattata’ 
una questione, ‘si è'sopra di essa insistito, 
si è fatta una questione di gabinetto, senza 
che si gridasse alla - pressione? Qui ci 
sarebbero state pressioni di vario genere. 
Pressioni diplomatiche sul-ministero, pres- 
sione politica ‘del’ ministero sulla’ Camera.” 
Si poteva resistete'a' tante prossiohi? Prova, 
che si sarebbe.potuto resistere, sono gli. 
oppositori, niuno: de’ quali si sarà raste-. 
nuto dal dare lasua' palla nera-alla' legge, 
sono quegli “avversari del îministero “che,' 
dopo il'20 setternbre 1870, trovano che 
non fa più niente di buono e che bisogna 
votargli. contro «ostinatamente, senza  ba- 
dare al ‘valore intrinseco ‘delle «sue pro- 
poste. Se questi hanno potuto resistere a 
quelle pressioni,» perchè ‘supporre che“gli 
altri ‘vivabbiano “ceduto, ‘mentre il ‘loro 
vòto Si giustifica “ampiamente ‘per ‘altre 
considerazioni? 

Se vi @bbe. pressione, fu del retto senso 
e-della' ragione, fu del-sanio ‘criterio po- 
litico, fu “della "frecessità “di “risolvere ‘una’ 


Questo incarico veniva confermato con una 
lettera dell’ imperatore ‘al ‘generale Trochu. 
Questi giunse la notte alle Tuileries , ‘e trovò 
l'imperatrice diffidente a suo riguardo. 


Generale, essa gli disse, soltanto i nemici del- 
l’imperatore hanno potuto dargli il consiglio di 
ritornare ‘a-Parigi. Egli non rientrerebbe vivo alle 
Tuileries, 

— Signora, io gli dissi, sono io dunque uno 
dei nemici dell’imperatore? Ho contribuito col 
principe Napoleone, col maresciallo Mac-Mahon, 
con tutti i generali che facevano parta della Con- 
ferenza di Chalons, a consigliare il ritorno del- 
l’imperatore ceme un atto di virilità governativa 
che.poteva allontanare una rivoluzione. Accettai 
il mandato pieno di pericoli per'uîe, di venir qui 
ad annunziare alla popolazione il ritorno dell’im- 
peratore. L'esercito del maresciallo Muc-Mahon 
verrà per la via della Marna, si formerà a Parigi 
un.governo di difesa che salverà il paese dalla 
crisi spaventosa che traversiamo. 

— No, generale, mi rispose l'imperatrice, l’im- 
peratore non verrà a Parigi; rimarrà a Chalons. 

— Ma allora, l'accordo, in forza del quale io 
vengo qui, non ha più valore. L'imperatore m’in- 
via.per ‘difenderlo, e non deve seguirmi? 

— Difenderete Parigi, adempirete la vostra mis- 
sione senza l’imperatore. 


ll generale si rassegnò ai voleri dell’ impe- 
ratrice, cioè a difendere Parigi, rimanendo 
l’imperatore a Chàions. Ma quando le diede 
lettura del proclama che aveva preparato per 
i parigini ed in cui diceva che l’imperatore lo 
aveva nominato governatore ‘di Parigi, l’impe- 
ràtrice volle ad ogni costo che questa frase 
fosse tolta‘e che |’ imperatore non fosse no- 
minato. 

Uguale diffidenza trovò il generale Trochu 
presso il ministro della guerra. 


Il'‘ministro ‘mi disse che l’esercito di Metz non 
doveva venire a Parigi; che, al contrario, da 
tutti i punti della Fran:ia e specialmente da Pa- 
rigi sarebbero-partite per Verdun e Metz, teatro 
delle operazioni, tutte le truppe e tuito il mate- 
riale che «potessero ‘essere somministrati; che 
quelle truppe col loro materiale avrebbero portato 
all’esercito il rînforzo necessario ‘per farlo uscire 
dal'pericolo in cui si trovava. 

sexo Dissi al ministro che tutto ciò che ormai 
fosse! stato: spedito verso il teatro delle operazioni 
sarebbe cadato nella comune voragirie. 


Il generale Trochu insisteva poi presso l’im- 
peratrice affinchè un movimento rivoluzionario 
a Parigi fosse scongiurato con mezzi. morali, 
giacchè ‘si avevano «poche truppe nella capitale, 
e 'quèste raccolte in freita. 

L’ oratore rammenta che ‘non fu più chia- 
mato ‘ad ‘assistére a’ Consigli di governo. 


Mi accorsi, egli dice, che il dipartimento della 
guerra non ‘aveva più relazione con me, ed un 
giorno, con mia grande meraviglia, seppi che un 
prussiano, arrestato fuori delle linee, nella Loira, 
dalla pàrte di Gien, ‘stava per essero fucilato; 
che, per conseguenza, il suo ‘processo era stato 
istruito, ‘egli ‘ordini per la facilazione erano stati 
dati-senza che io, governatore di Parigi, rispon- 
sabile della «giustizia militare duranie lo stato 
d’assedio,. ne fossi informato. 

Mi recai al Consiglio; dichiarai che, malgrado 
la mia devozione e la. mia-risoluzione di non ri- 


istione, la quale non si presenta. jm- 1 5 A i 1% tirarmi e'di combattere, era costretto «a far ciò, 
protisa'o ‘non *‘fiatura, ‘diicolià ‘avéva | tamentofavià dfricacèniénte contribuito “il | giacchè non era più considerato come una. delle 


autorità militari e gli ordini del ministro passa- 


ministero, resistendo ostinatamente a quelle itari. 
vano sopra il’mio' capo. 


forze dissolventi che volevano chiuso il 
Parlamento per aprirlo tosto in Roma, 
mentre non-si sarebbe poi compiuto nò 
qui nè a Roma quel lavoro che le.popo- 
lazioni «attendono con' legittima» impazienza, 
perchè riguarda i loto più ‘importanti ‘e 
cari ‘interessi. 

RESA CE 


‘DISCORSO DEL’ GENERALE TROCHU 


Irgiornali' fiamicosi ‘ci 'recano il testo della 
prima*parte ‘del ‘discorso "pronunciato ‘dal ‘ge- 
nerale Trochu nelle sedute del‘44*e' del ‘15 
dell'Assemblea francese. — A'compimento di 
ciò che cî ha'riferito îl telegrafo, riassumiamo 
i'fatti ‘ che*possono avere maggior interesse 
per i nostri lettori, e prendiamo le mosse da 
quel punto della narrazione in cui il generale 
Trochu, nominato comandante del 12° corpo, 
si recò a Chalons. Vi fu allora una conferenza 
presso l’imperatore, e vi assistevano il prin- 
tipe Napoleone, il'inaresciallo Mac-Mahon, il 
generale Bertaut, ‘il generale Schmitz. 

ll generale Trochu ‘ed il principe Napoleone 
insistevanio Sulla necessità che l'imperatore ri- 
tornasse ‘a ‘Parigi. Il ‘priicipe Napoleone, poi, 
ifgianse Che questo ritdtno doveva éssere: pre- 
parato “d srifttnziato da ‘in gènéiale, ‘e che 


preoccupato il ‘paese’ pòr' moltissimi anti. 
Nella Camera vera una schiera di depu- 
. tati, convinti che gl'. interessi economici 
d'Italia richiedevatio di ‘aprisse’ n ‘valico! 
altiiverso’e ‘“Alpi‘@lvaticlie, “per “metterci 
in ‘comunicazione ‘sì coi “dantodi “svizzeri 
più industriali, che con la Germania cen- 
trale. Questa schiera non aveva una pre- 
dilezione- invineibile-per un; passo alpino. 
più ‘che per “un saltro, non rsebliva pel: 
Gottardo più Viva “iffeziònie “0ie fer To 
Spluga; ma intendeva che gi dovesse ac- 
cogliere la proposta ‘prestata alla Ca- 
mera ,'perbhè ‘fra’ ùta‘corivenzione firmata 
ed un disegno Îmàginario corre tutto l’in- 
tervallo che separa un fatto da un'ipotesi. 
Tutte:le censure che muovere sl pote- 
vàno alla»cònvenzione di ‘Bérna non reg- 
govano al cospetto d'un fatto tanto ‘im- 
portante quile è ‘l'adeordo “di tutti ‘gli 
Stati interessati. Fu cosa lieve il riuscire 
in questo ‘intento? ‘Se si fossero aperte 
nuove trattative, chi ne assicura che lo 
scopo si sarebbe del pari raggiunto? Eil 
tempo - che si *#àrebbe «perduto non era 
tutto a danno del nostro commercio, della 


Tuttavia rimase, ma continuò ad esser te- 
nuto alì’oscuro di quanto-sutcedeva e non co- 
nobbe la marcia dei prussiani verso Parigi 
che per ‘mezzo dei «giornali; anzi quando 
giunse ‘la ‘notizia del disastro di Sédan, gli 
ordini alle truppe ed alla guardia nazionale*in 
previsione di disérdini ‘a ‘Parigi ‘ion ‘vèrinéro 
dati'pèr sùo 'inezzo. 

Mi recai la mattina alle Tuileries; trovai l’im- 
peratrice circondata di personaggi inquieti. — 
«Ecco l'ora dei grandi pericoli, sle, dissi. Qui 
accadono cose strane e gravi. Non è momento 
opportuno .per le recriminazioni| non vi abban- 
donerò; ma siate certa che ciò che dissi l'altro 
giorno al Consiglio, era la verità. Non ho rice- 
vuto alcun ordine, alcun avviso. » 

Verso il tocco incontrai il. generale Lebréton 
che era uno dei questori dell'Assembiea. — « Ge- 
nerale, egli mi disse, il pericolo è al colmo! Una 
folla immensa invade i quais e sta per invadere 
anche l'Assemblea. Voi solo con un sforzo ‘perso- 
nale potete allontanare il pericolo. — Io sono vit- 
tima, gli dissi, d'una trama abbominevole. Infatti 
.le truppe furono ‘disposte secondo gli ordini 
d'altri. » 

Cionondimeno salì a cavallo e cercò di ‘aprirsi 
la ‘via fra la folla. Uomini dall’aspétto*sinistro 
lo fermavano e gli iùtimavaho di gridare Vive 
la ‘Sociale! Finalmente dopo un'ora di' sforzi 
giunse al Louvre. 


Tà vidi un uomo di alta statura, pallido, che 
mi disse: Generale, dova andate? — Vado a 
tentar di salvare il Corpo legislativo! — È inu- 
tile, l'Assemblea è ‘invasa. 

L'uomo che mi parlava era .il signor Giulio 
Favre. Egli aggiunse: « Ecco una rivoluzione che 
si compie in seguito ad una disfatia, e quelli 
che ne trarranno profitto porteranno la Francia 
nell’abisso se non vi ci opponiamo. Vado all’Hò- 
tel-de-Ville, dov'è il nuovo governo. » 

— Non penso a questo modo, risposi, rientro 
al Louvre; non posso andare con voi. — 

Il generale narra quindi che si recò più tardi 
all’ Hòtel-de-Ville, ed entra poscia ‘nella storia 
dell'assedio di Parigi. Di questo parleremo, se 
sarà necessario, quando avremo ricevuto la seconda 
parie del discorso, «pronunziata il-giorno 15. 


i; niste, ‘una «parto deplorabile ; 
bisogna lodare ogni «provvedimento destinato a li- 


osta galla * rendita. Ia 

sassere sciolta con una sola 

imposta sulla rendita, è la crea- 

soi prodotti differenti ches omar 

degli alfuri. ela ricchezza privata. no 
EE STRADE NAZIONALI - 


L’on Gadda, ministro dei lavori pubblici, 
ha presentato alla Camera dei deputati la Re- 
lazione sulle opere di costruzione e di man: 
oloni delle ‘strade nazionali dal 1867 al 

Le spese approvate dal 1867 a tutto‘il 1870 
per il mantenimento e la riparazione delle 
strade nazionali ascendono alla somma di lire 
24,278,203 12. Le spese effettive ammontano 
a lire 21,203,497 55. Rimangono a ‘tutto di- 
cembre 4870 lire 3;074,705-57. 

Le somme stanziate per la costruzione della 
rete stradale dell’isola «della Sicilia dall'anno 
1862 al 4870, furono «di dire 12;094;685 25. 


- 


LE FINANZE FRANCESI 


La Patrie ‘del 14 ha % seguente articolo 
sulle proposte finanziarie fatte dal sig. Pouyer- 
Quertier all’Assemblea di Versailles : 


* Il ministro delle finanze ha presentato ieri alla 
Camera un ‘progetto di legge col quale si anmen- 
tavano alcune imposte e ne venivano create nuove, 

Siamo dinnanzi ad una duplica difficoltà finan- 
ziaria: dapprima, l’enorme disavanzo che si è pro- 
dotto nelle entrate dello Stato, in paragone alle 
previsioni dei bilanci del 1870 e 1871, 

Ia secondo luogo la necessità di ottenere un 
prodoito annuo e nuovo per assicurare gl’iuteressi 
del capitale di 2 miliardi e mezzo che la Francia 
deve prendere a prestito e sborsare ai prussiani, 

Si tratta insomma di stabilire il bilancio retti- 
ficato, e Dio sa quali tristi ed umilianti rettifica 
zioni gli avvenimenti ci costringono ad operare 
sulle cifre prevedute un anno fa, allorchè eravamo 
alle previsioni fiducioso della pace e della pro- 
sperità. 

Ora, quale è il disavanzo subìto per l'esercizio 
1870? Alla seduta di ieri, il sig. Pouyer-Quertier 
non lo ha detto. Con quali risorse vi si farà fronte? 
Noi non lo sappiamo neppure, poichè non ci venne 
detto nulla e siamo impazienti di apprenderlo. 

Per l’esarcizio 1871, di cui sono già scorsi cin- 
que mesi, noi faremo le stesse domande, e senza 
sapere qualche cosa di preciso a questo riguardo, 
noi nòn possiamo affatto apprezzare il meccanismo 
del bilancio rettificato, preseatato all'Assemblea. 

Tosio che ci saranno noti questi elementi essen- 
ziali noi li porremo davanti agli occhi dei nostri 
Tettori. 

La lista dale puare contribuzioni di cui sa- 
remo colpiti basterà per quest’ oggi. — L’ equili. È 
brio" del bilancio rettificativo, ovvero, per Satin | dal 1867 a tutto il 1870 per opere straordi- . 
più chiaramente, quello delle finanze attuali dello | Narie stradali in tutto il Regno, poste în con- 
Stato, non può dttenersi che con due mezzi: di- | fronto colle relative previsioni, dà i seguenti 
munuire le spese e creare, mediante leggi spe- { risultati: Spese approvate lire 30, 248,783 98. 
ciali, contribuzioni, risorse nuove. | Spese effettive lire 22,344,465 60. Rimanenza 


In quanto concerne {e riduzioni operate, le eco- ii AI 5 
nomie, si calcolano, dicesi, a 172 milioni sul bi- 4 tutto. dicembme 4870, lire 1,904,348.38. 


lancio del 1871. Ne daremo più tardi il quadro 
particolareggiato. 

Ma questo sollievo ai nòstri pesi sarebbe. ben 
Jontano dal colmare ‘il disavanzo, ben Tontano dal 
lasciare fondi sufficienti per servire l’ interesse 
dei due miliardi e mezzo da prendersi a prestito, 

Rimane quindi la creazione di nuove imposte 
e l’aumento delle antiche. 

Îl sig. ministro ne propone tulta una serie ed 
ottiene così 488 milioni di nuove entrate. — L’e- 
conomia operata ed il prodotto delle nuove tasse 
formeranno dunque un complesso di 660 milioni 
pel 1871, Il ministro vi ‘aggiunge 50 0 60.milioni 
all'anno di economia sulle spese di esazione delle 
altre imposte; ciò che non ci sembra dimostrato 
chiaramente. — Abbiamo insistito, alcuni giorni 
sono, sulla necessità di non applicare Je nuove 
tasse e le sopratasse che alle contribuzioni indi- 
reîte ed ai prodotti diversi. 

Bisogna lodare il governo di aver adottato questo 
sistema, -il solo che sia conforme alle esigenze d 
uva buona amministrazione finanziaria e che mette 
l’imposta in vero rap,orto colle risorse del paese. 
È-stato detto qui, molte yolte, che le contribu- 
zioui indirette, le dogane, il dazio, i prodotti di- 
versi, come poste, registro ed altre, esprimono.il 
movimento della ricchezza pubblica e degli affari. 

Questi produtti aumentano quando Je -transa- 
zioni sono prospere ed attive ; essi diminuiscono 
e cadono a nulla quando una crisì terribile come 
quella che attraversiamo colpisce il paese e.para- 
lizza le fortune e la vita generale. 

La notevole elasticità di questi prodotti basterebbe 
ad indicare ch’essisonoil solo mezzo al quale.bi- 
sogna ricorrere, «poichè essi. non aumentano .che 
se. il consumatore spende ; ‘diminuiscono ‘se, ;per 
mancanza di risorse, egli ristringe l6 sue opera- 
zioni, 

Le sopratasse e le tasse nuove progettate si.ri- 
feriscono dunque alle dogane, al registro .e bollo, 
alle contribuzioni indirette ed alle poste. Le nuove 
imposte che il governo propone sono: 


ce NOTIZIE ESTERE 
L'imposta sulle assicurazioni che produrrà 15 A ai T 


milioni; — il ‘bollo sui .giornali., 8 .milioni.e n "3 


Residuo attivo al 34 dicembre 1870, li 
347,548 11, e, 


Il totale delle spese approvate la co- 
strazione della ‘rete stratale "ell'isola di Sar- 
degna dall'anno 1860 al 4871 ‘ascese a lire 
15,517,718 57. "Quello delle ‘Spese ‘effettive 
alire 13,438,992 41. Rimasero da trasportarsi 
sull'esercizio successivo lire 2,012,061 43. 

Il totale delle somme spese per le opere di 
mantenimento e miglioramento delle. .strade 
nazionali di Sardegna dal 1860 a tutto .il 1870, 
ascese a lire 5,526,682 07. |’ 

Il prospetto riassuntivo degli stanziamenti 
e delle spese fatte per opere straordinarie stra 
dali nelle provincie ‘meridionali continentali, 
dall’anno 1867 a tutto 1870, ‘dà ‘un totale di 
spese approvate in lire 8,103,712 74, e di 
spese effettive in lire 4,507,498 34, Fondi 
residui da trasportarsi all'esercizio successivo 
lire 3,596,204 37. 

E finalmente il quadro delle spese. erogate 


Dalla Libertà del 45 togliamo la 
lettera, che .l’ on. Gadda diresse al 
Pallavicini, sindaco «di Roma: 


Roma, 14 giugno 1871. 

Nell’‘occasione delle foste ‘religiose che si an- 
nunziano pel 25° anniversario ‘del Pontificato di 
Sua Santità Pio IX, ‘faccio assegnamento per la 
tutela dell'ordine e .della tr: ità pubblica sul 
concorso, della guardia nazionale, tanto banemerita 
verso il paese e verso il governo. 

E perciò prego la distinta cortesia della Signo- 
ria Vostra Ill.ma a voler impartire le disposizioni 
occorrenti onde il comando della guardia nazio- 
nale stessa faccia eseguire in questi giorni uno 
straordinario servizio, principalmente nel 16 or- 
rente, giorno delle più solenni fanzioni religiose, 
è ciò secondo le intelligenze già prese con Lei 
col signor generale, è previi pure gli opportuni 
concerti con Ta ‘Questura. PETRA RROE, 

Nulla fa ‘tenere ‘invero ‘chie ‘ne ‘possatio ‘avvenire 
disordini. Si ha anzi ‘ogni ragione ‘di credere chè 
per ila temperanza ‘di ‘cui ‘ha ito ‘tante ‘prove a 
popolazione romana, le -feste del ‘Giubileo ‘Ponti 
ficio riusciranno.a splendida conferma della libertà 
pienissima, onde hanno goduto e godono in Roma 
la religione ed i suoi ministri. | 

Pur tuttavia ‘ho pensato che sia bene chiamare 
il concorso della guardia nazionale, la quale, es- 
setido ‘Ta ‘principale ipa dell'ordine ed 
averido ‘in -sè il fiore del setmo ‘e Uòl pattiotismo 
per cui ‘va distirita ‘la ‘cittadina romana, è ‘ap- 
punto per ciò la miglior*garaniia @élla libertà ‘@ 
della quiete pubblica. 

Il ministro, ‘commissario sqovernativo 
=. Gapba, 


seguente 
principe 


mezzo; — la tassa sui caffè, 20 milioni; — sui Ù i, Pari 
fiammiferi, 10 milioni; — soll fabbricazione 1 Pavloni;del 45-#0i9e 
della carta, 10 milioni; — sulla cicorèa, -5 mi- Una delle*quistioni più “palpitahti è, sénza'dub: 


lioni. Tutti gli altri prodotti annunciati saranno 
forniti da un aumento delle tasse attuali. 

Così, il doppio decimo sul registro, 31 milioni : 
il doppio decimo sul bollo, 15 milioni e mezio; 
le sopratasse sullo zucchero, 14 milioni; sulle 
carte da giuoco, 1 milione e mezzo ; sui tabacchi, 
20 milioni, ‘e sull’acquavite un-aumento:che:pro- 
durrà 58 milioni, senza parlare di 5 milioni: pre- 
levati sulla licenza accordata agli osti, dei quali 
l’ubbriachezza è la.più sicura fonte -di fortuna. 

Non si può a meno di associarsi energicamente 
agli applausi coi-quali l’ Assemblea -ha ‘accolto 
queste due ultime proposte. 


bio, quella della’ fabiòrie “della famiglia botbonita, 

Una; persona ch'è 'in »grado%dirconoscere: la ‘verità 

ci annunzia che la fusione: politica non: esiste:enon 
ha mai esistito | 

Il solo cambiamento introdotto. nelle . relazioni 

ia di. Borbone, in-ge- 

“Don oltrepassa i li- 

rità î 


"di vedere divisa 
ì olurionatie. 

Il conte-di «Chàmbord accolse uguaste*dichiara- 
zioni con benevolenza ed ha consentito a questa 


Le somme spese ascesero aL.A1;777,142 14, 


in modo affatto paterno. Ecco tutto; 
nè più nò meno, e ciò coll’in ermediario degli uf- 
ficiosi. Nessun compromesso politico, neppure un’al- 
Insione. Ecco: ora: le pretensioni dei principi d'Or- 
léans dal punto di vista politico = essi riconoscono 
Ja sovranità nazionale, cioè il diritto della Fran- 
cia a disporre liberamente di sè medesima, espri- 
inendo la sua volontà mediante il suffragio. Se, 
nell’ esercizio di questa sovranità, la Francia si 
moflarchià di diritto divino, i priti 

considerano sem- 


Etico A é 
oh'essi n 

pre come il capo della loto famiglia, non abbia 
rifiutato di accettarla per se stesso. + 

{ 

i 

i 

} 

! 

i 


d È 
Sa 


sandra a 


| Leggiamo nella Palrie del 15: 

€ Si assicura che la presenza del generale 
Fabrice al ricevimento di domenica scorsa 
avéva un importante motivo; + I. generàlè 
prussiano avrebbe manifestato al tapo del po- 
tere esecutivo la viva soddisfazionè the avevà 


il signbà di Pittatck dpprentienido la 
Dia Colite, gii ALDO Begin dhe, 
ie la Fra citinaortbe 4 dare prt l'e 


venire dei pegni dì tranquillità e di sicurezza, 
il gran cancelliere diminuirebbe fra breve l’ef= 
fettivo dell’esercito di occupazione. Questa di- 
— minuzione importerebbe sino la metà dell’ ef- 
fettivo attuale e sarebbe un grandissimo sol- 
lievo dei pesi èhò dppriftono î paesi occupati.» 


passati in rivisi 
sarà molto consì 


distribnite medaglie militari 


i, il numero dei can- 
lerevole. — Dopo la ri- : 


Mad di 


Toni 


è f 
i 
ì 
f 


dall’ arcivescovo. di Ronen e suoi suffraganei, 
ai membri dell’Assemblea naZionale, le conclu- 

sioni ‘seguenti; la ‘cui importariza fioù sfuggirà | 

© ai nostri lettori: i 
Noi; Wéstovi tir iititicia, interpreti dei voti dei 
fedeli posti sotto la nostra direzione, velilathd è 
“pottarne la testimonianza all Assemblea hazio- 
nalò, 6, orstodii) moi stessi degl’interessi cattolici; 
la, supplichiamo invitare il. governo a concer- 
tarsi colle. potenze, ‘esterg;, onde ristabilire îl so- 


Pontefice nelle condizioni necessarie alla sua 
TEA @'afione ) ni governo della Chiesa cat- 


foliét. 
Voglisto gtidifo, viglibie, l' aSsiturazione dei 
nostri nti Fispertosi è devoti: © 
© Firmati: Etiîrco, 'eatdtitvalà di BoxNEcndsk, 
arcivescovo di 5 Canìò Fevenido, 
Vestovo di Séèz; ‘Grovansr Prémto, ve- | 
‘soovo’ di Coutances ed Avramches; Gio- { 
VANNI Piemtaò, vescovo ‘di Bayeùx e Li- | 
zieux;: FaArazsco, vescovò di Evreux. i 
I giorhali Rustifati hannò i seguenti tele: 
gramii: ; 


Buktirest, 19. — ta Cameta votò l'indirizzo 
in risposta al discorso del Trono, il quale 
manifesta lealtà è devozione #1 Trotiò, è pro- 

- mette di appoggitre il presente goverbò. 
N Wandéser, im data di Setbjbvo, 19, rife- 

risce che i ‘turchi èceitto i Toro totreligionari 

contro la Serbia, Fu ortitatà tina levà stra 

ordinaria nel Vilayet. Vengond èimperati ca- 
vali în drià per Ja ‘cavalfettà. ‘Gli artha- | 
menti della Porta destano sensazione. 

Pietroburgo, 43. — Il ministro della guerra } 
Milivtià intrprendè n viaggio d'ispezione mi- . 
Jitare, ‘che si ‘estenderà fiho #1 Caticaso. Fi | 
ordinata la formazione ‘i’ tin tampò esso | 
Kiew allo scopo. di .concentrarvi 1’ artiglieria. ! 
Il generale Ignatiefî si.tratterrà ‘a Pietroburgo ' 
fino al ritorno di Gortschakoff. 

Costantinopoli; 43. —Somò pirtiti ‘ultima 
mente per il campo di Setumla 4 reggimenti 
di fanteria ‘© 6 batterie ‘d’ artiglieria di cam- 
pagna.. 


Becorano, 8 ritardata), + 1 ‘giornali di 
Vierina e dî Pest vi avrantio ‘recata la notizia 
di th attentato e0ntrò it principe Milano, ac- 
cotpagnandola di varn commenti. Perchè i 
Jettori vostri sappiano a che aftenersi intorno 
a questo incidente spiacevole che la reggenza 
ha cercato per,ogni guisa ‘di «tener celato al 
al paese ‘e all'Europa, ‘vi :mando queste brevi 
linee destinate a darvi in’idea ‘g-rivîna ed 
esatta di questo preteso &tteritato. Meitize 15 
0 20 giorni or soniù' il Giovitie printipe +ra al | 
tetro, scoppiò tina botiba helle vicinanze di | 
èsso, e precisattitilte sul graiide stradone pel 
Quale il principe. doveva. transitare. Il. faro 
non può essere revocato in‘ dubbio; tutti ‘at- 
testano il rumore.-che fece nelle vicinanze 
scricchiolare i cristalli e comitiossse gli aniini 
a paura; e per'di ‘più è stato ritrovato un 
pezzo della bomba:stessa. Ciò nulla meno è 
molto difficile fermarsi. al pensiero che la” 
‘bomba fosse diretta al principe, poichè, oltre 
che ilvprincipe nen: ha/%aricora ‘cominciato a 
gegnare di fatto’, ion “ia ‘eccitato aitimosità 
d’alcuna sorta contro di sè, nasce spontaneo 
il pensiero che la bomba avrebbe dovuto scop- 
‘piare mentre il principe ‘compariva sil luego, 
© almeno era molto vicino, e-invece ‘i coppiò | 
assai prima che, o spettacolo fosse. compiuto: 
Di più, notate chel principe ha per costume 
di uscire sempre uccompagnato da numerosa 
scorta di cavalleria, dimoJochè riva è agevole 
‘prendete altri in cambio per luî. 
> Qaarido i fieri ‘serbi vogliono commettere 
attentati, mancano: raraniente lo scopo loro, e 
me abbiamo prova dolorosa anche di recerte 
nella tragica fine. del-pricipe: Michele. Obre- 
novitch;. dimodochè, «tutto bene! pesato e p>n- 
derato,» io' divido' l'opinione» delle persone &s- 


sennate di qui, che non credono alla serietà 
di un tale attentato regicida, ma lo ritengono 
piuttosto ad altri rivolto, o piuttosto gioco di 
cattivo gusto di ciurmaglia chè ha voluto spa- 
ventare il paese. i 

Del resto, le cose procedono qui senza mu- 
tamenti. La reggenza goterna senza far par- 
lare gran fatto di sè, e senza pregiudicare O) 
fisolvere alcuna quistione , quasichè temesse 
di preoccupare la libera azione del principe, 


* il quale nel prossimo anno compie il diciotie- 


simo di sua età, e quindi comincierà a re- 
guare. Un tal contegno della reggenza è buono 
în Îiiassittà, tha non piace a molti, ed alcuni 

iustamente osservano che quistioni vitali pel 
paese devono essere Tisolle Senza esitanza 
quando l’opportunità si presenta; nè si com- 
prende da alcuno perchè non si risolva la 
questione delle ferrovie serbe , la cui conces- 
sione è ch'esta da tante parti, ed ha il: van- 
taggiò per.la Serbia di soddisfare ad interessi 
infernaziohiali, mentre inevitabimente assicura 
là prosperità economica del paese 

Questa quistione è assaî grave; è, facendo 
punto per oggi, ne farò argomento di futura 
mia lettera. 


__— Ei io co i il 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 


PresineNzA DEL Vice-PRESIDENTE VIGLIANI. 
Torhdta del 16 givyno. 

Lia seduta ha printvipio èlle ore 3 pom. ton 
le formalità consuete. 

Il processo verbale della seduta precedente, è 
letto ed approvato. 

È letto un elenco di èmaggi fatti al Senato: 

L'ordine fel'riorno réca' la discrissione dei se- 
guenti progetti di legge: 

1° Modificazioni all'articolo 3 delta legge del 7 
Dili 1868 ‘sulla tissa per la macinazione dei ce- 
Fogli. 

20 Istituziònè dei tnagazzini gentrali. 

3° Legge fohdamentale sulla levà tatrittima. 
mms. mette in distussione il progetto di legge 
ificazioni all’articolo 3° dblla Teggè sul 


unito di quel proget» di leggé che approvati 
Senza dare luogo a discussione. 
MANZONI T. (segretario) fa l'appello nomitiale 


alfifchè si proceda alla votazione del progetto di ; 


legge stato discusso ieri, e di quello stato àppro- 
vato oggi. * 

Si lasciadò apèrte e urne perchè possano vò- 
fare anche i senatori che arriveranno poi. 


PRES. telle in discissione il progetto di legge ‘ 


sulla istituzione dei magazzini generali. 
MANZONI T. (segretario) dà lettura dei tren- 
tanove articoli di quel progetto di legge. 
PRES. da la parola all’onorevole Alfieri. 
‘aLiamRa d'ce che nel regolamento per la isti- 
fuzione dei magazzini generali dovrebbssi ibtròo- 
durre una disposizione che mod fichi il tenore del- 


mMuuesa (segretario) dà Tettura dell'articolo | 


ws, dichiara chiusa la discussione generale. 
cmust (segretario) dà lettora degli articoli 
della legse sulla instituzione dei magazzini gene- 
rali, che sono approvati senza dare luogo .a_di- 
Scussiòne di sorta. j Ù 
Risultato della votazione sui segubnti progetti 
di legge: 
Provvedimenti relativi all esarcito ed alla fi 
panza: 
Vitanti 73 — Fyvorevolt 67 — Contrari di 
Il Senato advite. x 
Modificazioni al'articolo 8 Vella Ingro del. 7 
Tuiglio 1868 alla cassa per la riticitazione Wei 
cereali: 
Votariti 73 — Favorevoli 65 — Contrari 8. 
Il Senato adotta. 
La seduia è sciolta alle ore 3 14. - 
Domari; 17, il Senato terrà seduta pubblica 
alle ote 2 ponìsridiane. t 


CAMERA DEI DEPUTATI 
PresipeNzA DEL PRESIDENTE, BIANCHERI 
Tornita del 16 ‘giugno. © 

La seduta è aperta alle ore 1 colle solita Tor- 
malità. di >» s 

massamt chiede si, faccia l'appello nomindle, 
Non intende impedire la discussione perchè non 
meite per condizione che la Camera risulti in nu- 
mietd, sia vuole soltanto che si sappiano i nomi 
dei deputati presenti. 


aNZu osserva che questa proposta è in oppo- 
sizione con quanto si è fato fino ad ora. 


ima Gc prega l'on, Mivsari a nom insistere { 


pirtbè ta sua propota, oltre che essere dinnosa, 


noa raggittgà lo scopo che egli si profigge, per- | 


chè il pubblico non conosce i nomi di coloro chè 
presero varto al veto di ieri. 
ieftims. prega anch'egli il deputato Massari & 


non it8:ters ih ta domanda che farebbe uscire È 


la Camerà dalle Sue abitudini. 

Mask dice che non insiste. Però osserva 
chs è @èplorevole che im una discussione come 
questa dssistà ti tiuimaro cusì scarso di deputati. 

L'ordine del giorno reca la discussione del pro- 
getto per il riordinamento dell'esercito. 

©veTA contirià Il distorso interroitò sul finire 
dellà sédtità di ieri. 


L’oritorè si pol au Gsataivare il nuovo pro- ‘ 


getto di legge dal puntò ‘di vista del nitinero dei 
stria è delta diniinizione della ferma. 

Apdogeta Îl progetto del ministro, ma mon 
duello dell: Commissione per ciò che riguarda il 
proltivgittitàito dell'obbligo, 1a divisione dill'eser: 

cito attivo è Ufi riserva, fl numero ‘al quale vuolè 

firù giavigere l’essrtito, e l'obbligo per tatti di 

servire io tempo di guerrà. ‘Acovita pure l’istita- 
? zione, dei volentari di un anno. © 
i Combatte la proposta ‘della Commissione per 
i quanto riguardi l'abolizione assoluta dell’ affrati- 
i cazione nilitarè è per ciò thè rigtiarda ta orea- 
zione di una classe unica. 

(LA rictizione dalla quale parla l'oratore ronde 
difficilissimo Pudîrlo) 

Combattendo la soppressione assoluta dell’ af- 
francamente , 1’ oratore dimòstra la necessità . del 
temperamento adottato dal Senato del passaggio 
dalla prima alla seconda categoria; 2 

Espone alcune altre considerazioni che non giun- 


l’artitolò 3° perme!tendò che parte dei magazzini i 800 fino a noi. 


generali sia locata a msgazzini privati, poichè 
l'articolo 8° tale quale sta danneggierebbe assai 
l'industria di Torino e di Ancona, "ipsa 

Però, prosegue dicendo l'oratore, siccome la 
modificazione da me desiderata potrebbe rifardare 


i paazs. La parola spetta al deputato La Mar- 
Î mora. 


i - fis nrmamiosta dice sembrergli che questo 


i progetto di legge si fondi sopra mohi errori è 
| falsi a»prazzamonti o sopra molte illusioni, e che 


l'attuazione della leggo che si sta discutendo, io } leds iu alcuoi punti i priucipii di giustizia e di 


mi limito a chiedere al ministro d’agricoltura e 
commercio che vogliain qualclie modo provvede: 
affinchè noù siano Jesi gl’interessi degl'iudustriali 
chè | ono, megazzi 


AZ si unisce all'on. Alfieri nel chiedere che ; 


‘ equità. 
i Sostiene fion doversi toccare èd una legge ‘di 


$ questo genere, senza in pari tenspo fare qualche 
i passo verso l'equità e la giustizia. 


i Osserva che lezgi simili devono essere. al co- 


nel. regolamento 8’ inserisca una disgosizione che $ porto di qualsizsi confronto, perchè i. giovani che 


si sta. discutendo. 


modifichi il tenore del 3° articolo della legge che i 


3 vengono sotto le armi, per quanto appartengano 
al bassò yogolo, ragionano benissimbò, fano dei 


| confronti, 6 sa hi éreduno lesi, sono im elemento 


DE Gomi incomincia a parlare del 3° articolo italia 5 xi 
i di dissoluzione nell'esercito. 


è delle modificazioni propostevi. ; 
Phase. avverle l'oratore che, a norma del re- ? ) a 3 
golamento, egli deve parlare sulla discussione ge- , missione, quanto dal ministerò nella ferma fra la 


Combatte la differenza stabilita sia dalla Come : 


TNerale è non già sopra un articolo determinato. 

ibk Gomi svolge lunghe considerazioni su 
Quinto dissero gli on. Alfieri è Lauzi, e te-minà 
tol dichiarare cli'egli reputa del tutto inutile l’a:- 
ticòto 3°, poichè crede abbia per iscopo d’impé- 
dirò Ia manipolazione delle merci, manipolaziohé 
Che si può fare tanto nei magazzini generali quanto 
in quelli privati. 

mauzi ripete con altre parole quanto già dissé 
precedentemente, 6 lamenta ‘che la legge in di- 
scussione abbia effetto retroattivo. 

Castaenora (ministro di agricoltura e com- 
mércio) reputa necessario si mantenga l’art. 3, è 
tonfuta te obbiezioni che vi furono fatte dicendo 
che le ‘ibanipolazioni occorre sienv fatte, sè si 


: viole che fl vifio, 0 qualunque altra merce ab- 


i cavalleria e l’artiglieria. 
i Non sa scorgere la necessità. della mobilizza- 


zione troppo precipitata, perchè la diplomazia | 


può essere informata dell’epoca in cui può scop- 
piare il conflitto, e in dgni modo le fortezze ba- 
stano per resistere al primo urto. o 

Dice che la coesione non si può ottenere che'a 
patto di avere ariche in tempo di pace le divisioni 
formats, perchè soltauto in questo modo, superioti 
ed inferiori, potranno conoscersi ‘ed apprezzarsi. 
Accetterebbe l’esercito di riserva a ‘patto ‘che si 
rassodi, si rafforzi l’esercito di prima linea, ‘che 
non si diminuisca la ferma ‘e che ‘non ‘si tocchi 
all’attuale ordinamento chie lo regge. 

Giunto a questo punto l’oratere espone un piano 
di reclatsmento i (i cui principi sarebbero che 


gione, ma ora non si potrebbe fare neppure ciò: quelle provincie le legri austriache 9 febbraio 


ci sono tanti avvocati ora! (fragorosa ilarità) 

L’oratore dopo essersi riposato combatte l’idea 
di ammettere nell’ esercito volontari di un anno 
perchè questo faltà allontanerebba da esso tutti 
quei volèntari i quali oggi vi entrano per fare, 
carriera, e che col nuovo sistema dopo un anno 
cercheranno di diventare ufficiali della riserva, 
msttre oggi con un lurgo servizio diventano ec- 
e@llenti ufficiali dell’ esercito altivo. 

Passa a parlare dei quadri déxli ufficiali della 
milizia provinciale e non approvata proposta del 
ministro della guerra, per la quale ad una certa 
età vari ufficiali inferiori passerebbaro d’autorità 
nella riserva, forse alla vigilia di cogliere il frutto 
della lunga carriera. È 

Termina con alcune considerazioni sugli orga» 
ici dell’astroîto. 

cortE (relatore) preidendo argomento da al. 
dune cose delta dall’on, La pra, dichiara ché 
la questione di cui si tratta è perfettamente ma 
tura è fu lungamente studiata, 

fucotti (iinitto) dits ché risgondera ad 
alcuni appunti fatti dal deputato La Marmiorà 
estransi al ‘progetto; riservandosi di discutere più 
ampiamente la questione mano a mano che ver- 
tino in disctssidhe gli articoli. Dirtiostta ché il 
ripàrto del contingente si fa ih Italia seaza grandi 
differenze fra distretti e distretti. Capisce, che ali, i 
lorchè metteremo in esecuzione la nuova legge vi 
sarabno tlcuze proviutie în debito di womiibi, 
cha si riporterà di annò fà anno; @ conviehè chè 
qualche temperamento bisognerà trovare ger ov- 
Viare a questo inconveniente. 

Spiezà Iè fagioni yer le quali sî stabili dla 
differenza nella ferma della cavalleria 6 dell’àrti- 
? glieria. Dice che iv quest’ultima èrma i servizi sono 
moliò varii e tante volte puramente di fatica, e 
[uindi noù c'è bisogno chè V’attigliere sla viti 
i cavaliere tanto perfetto come lo deve ssére il 
è soldato di cavalleria, 

î Risporda all'on. La Marmora che anche 


egli 

| vottelibe mantenere 16 20 ifivisioni belle € fort: 

| alizi tutte le disposizioni da Iui datè. dopo chè è 

al ministero tend vano sempre ad ottenere questo. 

* scopo. Dice che ridusse la divisioni a 16 perchè 

volte chè passando dil piedò di pioò dl piste di 

gtierra i generali di divisione avessero subìto sottò 

‘ mano i loro quattro reggimenti. Una volta questi 

: generali non disponevano anchè di un solo reg- 

gimietito; oggi le più piccole de Tranfid 3. Dice il 

ministro che. ha intenzione \di formare, sé le dit. 

costanze lo. permetteranno, un’altra divisione mo- 
bilizzata nell'Italia centrale. 

Tà quanto &l nilmero digli tivinini ‘da pretraetsi 
sotto le armi e da dividérsi in'tre categorie.comè 
propone il deputato La Marmora, il ministro dice 
che questa proposta manca di base e tutti lopo- 
frebberò vedere ficetidò il quitdto delle 11 Classi. 
quindi trova preferibile la ferma unica di tre 
anni. 

Nîn crede esatte le induzioni falte dal generale 
La Martiora sulle conseguenze delta ‘disposizione 
che ammette nell’essreito i volontari ‘di un anno, 
e dimostra non esser vero che.per ogoi volontario 
ci sarà sempre un altro che dovrà partire. 

nà mrattmotta parla brevemettte per tm fatto 
personale. 

»REs. La parola spetta al dep. Fambri. 

mamx osserva che sono già le 5 1j4, echè 
è impossibile che egli possa termtittare îl suò di- 
scorso. oggi. 

Voci. A domani! a domani! 

Piags. osserva essere impossibile che la Ca- 
mera ‘stabilisca ‘di finire Te suesedute ‘alle citittio. 

waomesizà. Alora rinunzio piuttosto allaparola. 

wmes. La parola spetterebbe agli on. Bertolè- 
Viale e Guerzoni. Il primo però è assente, il se- 
condò si è dichiarato ‘attmalato: 

BERTI DOMmBNEC® dichiara di rinunziare a 
parlare ora-e. d’inscriversi all’art, 1°, 

sms. Allora Ta parola ‘spelta al deputato 
Farini. 

mmuna (membro. della Commissione) ‘espone 
quali sono i criteri che hanno guidato la Commis= 
sioni nell’ esimè di questo progetto di legge, è 
Spiega alla Camera quali sUrcatti Generali inspi: 
rano le disposizioni da essa proposte. 

Spiega le condizioni nelle-quali si trovava prima 
del 1866 l’esercito, @ dimbstra ‘ome sia urgente 
portarvi rimedio. 

Dice quati e quanti sono gl’inconvenienti ‘am- 
ministralivi che avvengono nell'esercito, e dimostra 
j che bisogna attribuirè ‘sd èssì sè diolfe speranze 
che si fondavanò sulle forze nazionali andtatoro | 
perdute. i 

l'oratore, dopo avere esposto in quale deplora- 
Dile stato si trovasse l'esètcitò fraticese prima della ; 
campagna del 1870, ‘è quali né farofio Te fatali * 
conséguenze per la Francia; chieda di ipoter con. 
tinuare il suo discorso domani, -ciò che gli è ac} 


La seduta è ‘sciolta alle ore 6. 
— — ——-—-fim— ——_ _____ } 


850, 6 settembre 1850, 13 dicembre 1862, 
ed ogni altra disposizione relativa alle mate- 
rie contemplate dalla presente. sE 

2. La legge del 9 giugno sulla inscrizione 
di rendità consolidata sul Gira Libro dé. Da- 


bito pùbblico, e sulla è di alcudiî èdi- 
fici demabialîi è favofe teca di peg 


3. Un R. dettero del 2 giugiio, piveo 
della retozioné Dita a SM. Î° Re Ml tit 


= 


4. Un R: decreto del 2 maggio so SIN 
la Società anonima per azioni nominative, 


avente a Pacquisto e, l' 

sinbilimento Misccatico fonderia di DE 
ria della Rovere presso Treviso, sedente in 
Treviso ed ivî costituitasi per atto privato del 
30 aprile 4874 sotto la denominazione di So- 
cietà Veneta di costruzioni meccaniche e fonde- 
CÈ n Pose è autorizzata, è ì suoi statuti 

‘atto costiuativo predetto: ai 

vati, introducendovi ‘alcune modificate. 


CRONACA DI FIRENZE 
Oggi, 46; 4 ‘ifeoriiasino È giubileo ponti 
ficale di Pio IX, ed ebbero purò principio in 


molte, chiese i tridui annunziati. per. questa 
occasione. L’ Armonia ] 


‘casione. 1 ornale) ha voluto fe- 
steggiare anch'essa il Tieto giorno èd è venutà 
alta duce adorna di fregi ttteschini anzichè nò; — 
ed anche di uno strafileione di stampa chie 
basterebbe a toglierle perfino il merito della 
buona intenzione, giacchè dice che « parecchi 
signori in Firenze si propongono di illuminare 
Te Toro ville il 16 magggio. » Diamine, si tratta 
forse del maggio dell’attho verituto? Altrò che 
mbouterde aprés ‘diner! B, U'ultronde, l'avviso 
del Gomitato promotore mon iraccomandava di 
far l'illuminazione la:sera del 17? Quanto al- 
lOde poco armonica pubblicata dall’ Armonia, 
in verità l'è minga bela, “direbbe il poeta mi- 
Tamese, è av st tavoto di Quiche stola 
retto ‘giimbsiale; @d @nche ‘di quella tion pre- 


l’altro ieri, per causa di precedenti rancori 
rieteijue fia Contest fra tab infefi vidai ‘del Borgo 


S. Lorenzo, urtò ‘idéi quali aftnatosi di ‘coltello; zioni dell’ 
vibrò unì colpo al suo avversario producendogli tag 
una. grave ferita. Il feritore venne. ‘arrestato. coi 
. Jeri, mattina manifestavasi. casualmente un ia patria, non 
incendio. nella cantina del farmiacista Lori al - aristocrazia 
Pellegrino. Il-fuo o fu spento quasi subito Duovi, 6 /frai 
e soisza chie avesse timo di produrre dini zione straira gine 
rilevanti. Lie tr 
i uni mazionalà; Pu 
SE sì prestava “pu iti 
Presso il Munfcipio di Firente si è costi. emigrati 


felice 


tuito um Comitato ager rhecogliere ‘offerte a fa- 
vore della olonia italiana i danneggiata dalla 
febbre gialla in Buenos-Ayres. 

Esso è composto dei signori : Peruzzi com- 
menditore Ubalititiò sindatò, presidente: Gar- 
20% iarch. ‘comm. Giaséppe Uepatitò st Par 
lamento, vice-presidente; ‘Cerrati comm. Mar- 
cello senatore del Regno, Cuneo cav. G. Bat- 
tista ex-deputato al Parlamento ; Costa cava- 
liere prof. Pietro; Degli Alberti conte Gu- 
glielnid ; Spanitibechia ‘cav. (Gio. Ant. console 


modestia di chi sen 


di''Colomibia ; Sepp Gavi Piofo console. del e 
Chilì; Matteini Carlò Giuseppe vice-console.ge- DE ni ‘cin 
nerale degli Stati Uniti di. America; Luchi stra, è saftil suo 
cav. Lorenzo; Mantegazza, comm. prof. Paolo riverente affetto. 

deputato al Parlamento ;, Puccio cav. Felice; i ISS 


Servattio comm. Giacomo deplitato sl Parla a 
mento; Macquay cav. Giorgio ; Méchi cav. Vin- NoTIZIEIN 
cenzo e Restoni Pier Restone, ‘segretari. ti 


biano ‘tin tipo unito, ma ‘che fali manipolazioni | dei 90,000 ixeritti annui se ne-prendessero 30;000 
debbolio @ssere fatie prima chele merci vengano | per la prima categoria, obbligati ® stare B anni 


ATTI UFFICIALI A} Zina i Pirvani arena BC, 


introdotte è depositate nei ‘magazzini generali, 


i di servizio soito le armi, altri 30,000 di seconds | 


Ì 
cordato. 
| 


UEZTIe } 


poicbè in questi Ja merce ‘deve rimanere imalie- i categoria con un anno da passarsì solt9 je armi, { 


La ‘Gazzetta Ufficiale ‘tl 15 giugdo + presentazione Miutistick di ‘muovo génere, coru- 


rata. Pretidendo poi a svolgere il concettò giuri- 
dico ‘della istituzione dei magazzini generali, di- 
mostra essere quello di creare nuovi titoli per il 
commercio; ed aggiunge che ton svlo si possorio 
Gotiservare i magazzitii. privati “g:à esistenti, ina 
volendo, se he potrà pure istituire dei ruovi, 
purchè rimiabgano Sempre distinti dai magazzini 
Benerali, dai quali sbltaniò si potranno avere ti- 
toli per le operazioni commerciali. Da quarto ho 
detto, dico l'oratore, parmi risulti chiaramientò 
che l'art. 3 non lede punto tè poto gl’ interessi 
privati di alcude città, e ch'è necessario sia man- 
tenuto. i; 

mawzi prende atto delle dichiarazioni del nti- 
Îlistro di tigricoltarà 6 Commercio , the lo appa- 
gano pienatvente, poichè lu fanno sichrò ‘che gli 
iuterossi privati ion garànno inenomiamente lesi. 

semnA (inivisiro delie!fiavze) «sserva che non 
è'il caso di parlare di diritti acquisiti a propo- 


sito ‘dei magazzini privati, poichè la hberià del { 


leg:slator@ wiol: può ussere vincolata. 
i e ‘@oit dichiarssi Pago ‘di quanto disse il 


mivitsito di ‘agricoltira e commercio, poichè le'sue | 


purile: valsero a rendere più clidro il testo del- 
l'articolo 3°, chè prima pareva alquatito oscuro. 

LAUZI è SuLDA (mibisiro dello finanze) ag- 
giuugono poche parole a viemaggiormenie schia- 
rire quanto già dissero. 

maGuzami (relutore) fa un breve riassunto 
della discussione, cuncludendo perchè l'articolo 3 
non subisca nessura modificazione. 


30,000 tostituirébbero ina spetiò di terza cate- 
goria di riserva. 
olide si stabilisca wa lermite eguele ‘di ‘obbligo 
al servizio sia per la prima, sia per la setorifa 
categoria, ‘e ciò in omaggio ai principii di giu- 
stizia. 


L'oratore parla della surrogazione 6. dimostra | 


ch’essa deve essere conservata quale è adesso e 


chs bisogverebbe guardarsi di iornare, intofno a j 


Dite che l’affrancazione tasvia ‘agi di restare 
a casa è coloro che hanno una vera ripugnanza 
a fare il sudato, e che è meglio tion vengano 
all'esercito perchè fanizio più ‘male che Pere. 

Sostiene la necessità dell’ affrancaniento wili- 
tare in vista del reclutamento ‘ei «sottufficiali, 
non essendovi ditto niodo ‘per procurare loro nn 
compenso ‘pecuniario, e dimostra come questo fatto 
noi intacchi la dignità della divisa. 

Dice chè l’abblizione delle surrogazioni sarebbe 
Un fornite di corruzione, non di quella corrtizione 
{ di cui parlò il suo amico il generale Trochu per- 
chè questa mon bi sa che cosa sia. 

Teme cha l'abolizione di questa surrogazione 
faccia rinascere quella sovletà di sensali di came 
umana che mediante una somma guareetiscino 
che ìl loro uomo non verrà ‘preso soldato. 

E questi.sensali sono gente che si appigliano a 
tuiti i mezzi, dice l’ oratore. >} 

Un giorno essi giunsero, fino da me ger corrom- 
perini in qualche modo, Ioli feci mettere in pri- 


i 
Quesio argomento, èl sistema di una volta, 


d'accordo colla Commissivite | 


4 
| contiene : | 
i 4. Un R. decreto, in datà del 5 miarzo, che ! 
| modifica la pianta tumerita degli impiegati ‘è ; 
| dei serventi negli stabilimenti scientifici della | 
i R. Università di Napoli. | 
2. R. decreto, 21 maggio, che autorizza la 
Società Vespasiana costituitasi a Milano. Ì 
3. R. decretu, 24 maggio, che autorizza la 
Società di eredito anonima; Banca commer- ' 
| ciale, sedente in Verona. i 
4. Disposizioni nella ufficialità: delle guardie ‘ 
{ doganali, nel personale giudiziario. e nel per- | 
| sonale dei notai, 
i 5. Il programma per gli esami di concorso 
| a 42 posti vaconti nel R. collegio ‘Carlo. Al- 
! berto per gli studenti delle provincie, in To- 
mono. 


i 
| 


“ quillo Ringo ‘ttittà le ‘tidstré ‘coste. Dontihano 


La Gazzetta ‘Ufficiale ‘del 16 corr. ‘cod- 
tiene: 

1. La legge del 5 giugnò, con la quale sono 
pubblicate e andranno in vigore nelle provin- 
cie della Venezia e di Mantova; a cominciare 
dal 1° settembre 1874, le lesgi 9 aprile e 21 
setternbre 1862, numeri 587 e 965, concer- 
hei le tasse sui redditi di manomorta e sulle 
carte da giuoco. Cessano di aver vigore in 


Col 4° tel ‘prossimo Tuglio darà principio ad — Lidia Mi 
un. corso di rappresentazioni nell’Arena Nario - ministro della 
| nale la compagnia Sadowski., diretta. dall’ ar- Regolamento ; È 
tista Cesare Rossi. Gli ottimi artist di cui è norme con cui { 
| composta questa compagnia ed il'tepertorio in riore di guerrà, 
| massima parte itàliatto; ‘di farind Credere che dell’esperiehzà. 
essa chiamerà all’Aresa Nazionale ‘tutti -toloro datare dal 4° fi 
che hanno ‘in pregio: l’arte drammatica. — (Gi «Si vassio 
che alla Venaria 
di artiglieria, ifa 
{ ore 8 pom.; oltra ai soliti svariati giuochi « per decidete int 
divertimenti, avrà Iuogo nel ‘teatrino ‘una rap- l'arntà di artigli 
posta ‘di fisica tmoderna è ballo, data dal-prinio in a Ro 
ballerino. della Porta S. Martini di Parigi e:dì- ici Dali pi 
| stiuto prestigiatore uolo; Manuel Li e 
în tnioge alla disint arsioi di_ Mb pa questa città ai 
stigio signora Alvina. eg lero' altafi 
il cl 
Oggi, 17, è mezzogiorad, nel R. Istituto ‘di da SA do 
sttidi su 6riori, il'Prof. IG Ugduloha chitderà il non laséfare ad 
corso di latteratura greca ragionando « della $ò- * fi 
litica ed eioquenza di Demostene. » vane sacerdole, 
quanti-ha (reali 


tenero di seriire, 
Spirito ‘di ‘carità © 
mepont di Eugeni 


a lasciar liberò 


MINISTERO DELLA MARINA” 
Bollettino meteorologico del di 416 giugno 
ore A pomenid. 


Le pressioni barometrielie uon haîino cam- Volevasi un pr 
bîato sensibilmente da ‘ieri. W mare è trau- per far chiasso, * 


Preso a pugni ed 


venti deboli: del ‘2° ‘quadrante. Tempo. bello Si allarmarono , | 


in tutta l’Italia, Unioni religiose; * 
jeri nelle ore pomeridiane poca. pioggia a devano il elero, 
Camerino. Verso il’tiogo dé 


Tempo bubiibd ma alguanto nuvoloso. 
Temperitire estreme deli 46 giigno 
Termimefrografo centi grado deR. Osservatorio 


grande e stava 
quando pr 


Quali valsero @ $ 


ii ; i E coloro che 
Minima. + 445 rta 
Massima. 4:90 5 dere, tari. 


Nota dei defunti detvunziati nel giorno 
44 giugno. À 
Poggesi Rosa, d’ anni 4f — Dell'Olmo Epri- 
chetta, id. 9 — Pestellini Anvanziata, id. 75 — 


È ni giornale La Sp:zia del 45 corrente 


La R. piro-fregata in legno Principe Umberto, 
avendo d’uopo di varie riparazioni, il 12 cor- 


La causa si fa che una botte d’acqua ragia 
essendo scoppiata infiammossi, e propagò il 
fuoco in modo che in poche ore tutto fu in 


francese sarà soltanto di dae miliatdigal 5 per 
cento e senza premi. FGC vr 
La rivista di domenica avrà luogo a Long- 


mente gli effetti dalle difficoltà della mo- 
bilitazione dell'esercito per la guerra del 
1866. 


va, in 4 j preda alle fiamme nè valse il pronto accorrere ch: n 
lese te FRE rag ua e pei Immersa nel bacino n° 4 del nostro - civici pompieri per domarlo, 1l danno SeM- | Dalla Diresi a ie: è stata | . 5000 smentite lo voci di modificazioni mi- 
È n cerro Re. a possa. asi re a L. 80,000. al'a Direzione generale del Tesoro è s PIRAS 
id. 65— Tsrbni Anna, id. 22 — Rossi Maria, id.f IR, piroscafo, ‘appena abbia scaricato il de i 0 nusteriali. 


24 — Galforì Laftà, id. 92. 

Più, 7 bambini «he mot &vévatto aticòra 5 
anni. 

Gli atti di siocita din tniiatà vsile tivo gitraò 


materiale che ha a bordo, si recherà nel can- 
tierè di Livorno per subire riparazioni. 
Doînani, la R. pîro-còtvetta Ercole ch'è ar- 


La galloria di Xiassa.— A tutto ieri, 
scrive Lu Spezia del 45, i lavori della galleria 
di Biassa erano giunti dall’imbocco Est a me-.i 
tri 1421, e dall’imbocco Ovest a metri 1020. i 


pubblicata la sittazione generale delle tesorerie 
! la sera del 34 maggio decorso. Eccone il ri- 
i sultamento : 3 


Eutrata L. 41,385,829,455 69. 


Nulla è ancora deciso circa l’epoca in cui 
verrà tolto lo stato d'assedio in Parigi.. — 
Le proposte fatte ieri da Baze e da Dahirel 


l'ad n all’Assemb) i + essò sona 
farono 15, cioè: 7 maschi, 5 femmine e 3 nati- gt si sm dI; Fund allo.stato - Perchè Ja ‘gaileria sia compiuta non rimangono | Uscita L. 4,270,640,193 55. Ù pasa pero eis 
rt: Spie rece A nea più da forare che 1350 metri. Ì ui La sera del 34 maggio Timaneva in cassa | si crede che doni avranno aleon ibi da 
Del 153 L’ Ercole va a rimpiazzare Nella artt — ; fr ribio aelltto. —Nella Voce Pubblica biglie di Di "ri aegiien a: à pin toy ct gdr 
Batti Cetarò, @' anti 52 = Ottonelti Cesare, f vale di Palermo la R. piro-corvetta Ettore di Genova del 14 si legga i. niaram "Da î LI Cecilia si ai pa DA Calvados 
id. Mi — } Ì Dombnicò, id. 35 — Res. Fieramosca, che deve passare in disarmo, - Dobbiamo narrare un fatto orrendo e compas- FE n Il Monde dic che (gi Mi dei cinque 
ne Ve pi To iti | L'altro ieri, una- Commissione composia di . sonevoe be nos a risul sui dele ELEZIONI POLITICHE vescovi non domanda alla Francia unacspedi- 


un ufficiale del genio navale, di un macchi- 
Nista e di un ufficiale di amministrazione re- 
cosi nello stabilimento metalturgico del Signor 
Goupil a visitare la caldaia di ferro costruttavi 


id. 10 — Rossi Gruséppe, id. 77 — Bernidi Vir, 
Binîa, id. 11 — Pitttoî Barbera; iù. 51 — Bal 
dacci Ermella, 10. 65. 

Più, 3 bambini hè tion aNbvittò ahcora 8 
atm. 


i 
! Bisagno. 


accaduto venerdì scorso 
9 corrente, ad Aggio, paesello dell’ alta valle del 


Quattro contadini di quelle parti fra cli un tale 
sopranominato il Cireneo, erano stati insìeme tutta 


s Ù ma soltanto una pre- 
Nel collegio di Poggio Mirteto si trovano în % 

ballottaggio il generale Masî ed il signor Ro- 
molo Federici che nella prima votazione otten- 
nero 256 voti il primo e 472 il secondo, Per 


zione armata in' Italia; 
atità. 


Journal des Debats Tisponde thè tha pro- 
testa diplomatica sarebbe diggià anche troppo 


s put bbiamo il diri imioiechi 
3 ; per il R. piroscafo Calatifimi, per poter fare , la sera e la notte del giovedì, a girare per lo parte nostra non possiamo -che esprimere il | ini ciò ro ernia Pirri per 
Goti atti ai rscità denttiztati neltò +tessò giorno | constare în apposito verbale se furono ‘adem- | osterie facendo nattralmesio gran consumo di vino; | desiderio che la-vètazione definitiva: mantenga | asti non avrebbero it ditifto d’ immisehiarsi 
furono 16, dibd: 10 matti, & femmine & 2 nati- | piutè tutte le condizioni del contratto. © la mattina del venerdì si erano ridotti in un'al- | |. scova] fa “dal generale Mika Dre | neiiosirafh i 
morti. Il ministro della marina, affinchè il perso- | fTè osteria nel centro del paese dove soanne @ sa sc g ; pi IL : 
Mattimohi dA 1 Gitigno. dnalò a partenente alla marina militare possa fin verso le due dopo mezzogiorno i discorsi e le è e È o 
1 ni PE a ’ n è _militar libazioni. Più ‘dî unà volta în questo frattempo Gli elettori devono conoscere il generale BORS 
; i ga Andrea, fornaio, è Becchi Carolina, att. trarre tre il maggior argA sala Esposizione 8 | érano nati trà loro dispute ed Dn ed anzi pa Masi che si raccomanda per la sua Vita ulil- n seprane (FOCE 
; p tti Internazionale di Napoli, ha deciso di {un momiihito sì éta veduto îl Cireneo trarre il | indiite operata in pro della patria. Altre rac- arigi, FRENO: 
‘ Del 45: accordare brevi licenze agli ufficiàli dèi varii coltello; ma poi s“erano rappatumati è ogui con- | comandazioni sarebbero perciò superfine. 7 î Sr 6 
Bonelli Luigi, impiegato tegio, è Povo An- | corpi della R. marina, chè si vogliono recare | tesa parea finita. ia RES prc gel apre 
b giola, att. a casa. a Visitare quella Esposizione. Ad un tratto l’ostessa che avea lasciato i quat- h ati Db = | 37.60 
J Viti Emilio, vmaio, e Pomaransi Teresa, att. a = 1 giornale La Spezia del 45 scrive che'|tr0 soli nella stanza, e se ne stavarin cucina in- La Freie Presse del 15 ha i seguenti tele- Valori. dinsrsi 
. i LEGA " RE furono arrestati il 42 a Riomaggiore è tra- | ‘nt a certe sue faccende, seniè un grido car grammi : ; 
O tene nio si morse lic e giri e S| cd tuto a rata | 6 Pa 4, Solo n corone |. Pepe intniiinnl — lf 
a Cosù i Giiinep pè, drogliiare, o Masi Margherita, falegname Rampezzini Carlo e la euoca Dome- ; dibetteva in mezzo a fiamme ardentissimo e viep- del Lloyd ungherese, la chiamata di Novikoff Ferrovie Romane — . | 
h Festo o nica Rebbeggiani nata Bonino, imputati di | più crescenti. Gli ahri tre erano spariti. A quanto j a Ems e Wildbad ‘si riferisce ad un accordo | | Obttigaz, > de 
. Sereni Lorenzo, calzolaro, e Ghelli Amelia, ca- fl avere ucciso, tagliandogli la gola, Pietro Reb- | pare, o fosse scherzo di cattivo genere, ‘o crimi- pel convegno dello Czar coll’imperatore d'Au- OB fi DEN II 
' meriora, beggiani, marito della Bonino. | nosa intenzione, qualcuno dei ire avéa rovàsciato | stria. dt Ù Canti MIRA h 
ì — Nella Lombardia di Milano del 45 si | FuSl cDiti del Cirenoo ua vaso di pelrolio appio-{ « Porigi, 14. — L'Opinion. Nationale an- | Game mliatta cu: 
: LT TRa eee rare TÀ i ili poi il ooo, che in un attimo divampaudo È nunzia : Jl ministro della guerra, diede ordine | | Obbl. Regìa Tabacchi 
ENNO NECROLOGICO x | l’avea tutto ravvolto. i i i ialî, i i AZIONI ti OE 
ì o sà 1 reali Principi hanno fatto un ricco pre- |. La povera ostessa fuor di sè a quello spetta- | i ARI ir ani pe To) Cif ataccntoi 
, la nobile contessa Lucrezia Boldù Dolfia, dopo f sente alla Società di beneficenza di Padova. | colo si mette £ gridare disperatamente all’azuto; { di vin 7 sia 4a) roi suit Vientia; 15 
d lunga e dolordsa malattia sofferta co fassegnata Oggi il conte Torre, prefetto di Milano, si è | e comincia a gettar qualche brocca d’ acqua so Tutte 1 ta ate lei la cià trasforito | MODiliare > uu 
i formezra d'animo, moriva in Padova, nell’ età di | recato a Monza a far visita ai reali Principi, | pra la sciagurata vittima che si contoredva vorri» « Tutte le ambasciate si sono gi all 5 Lombarde. . ,., 
anni 74, il di 31 imaggio p. d. | Anche il.sindaco colla' Giunta trovasi ‘alla real | bilmente dando maggior. esca al fuoco : intanto { QUI e ricevettero inviti per assistere alla ri: Amaiziagbecio a 6 salle 
> La sua morte è accompagnata dal Tutto doloroso Corte ad ‘osseguiare le LL. AA | alle grida accorre qualcheduno — fra gli altri uno } vista di domenica prossima. Un avviso ufficiale pe: esgrao 
t della sua famiglia e dal compianto della città di È ue dei tre compagni, — e con mille sforzi arrivano | del ministro ‘della guerra dichiara che il go- Cambio Sa SID Ine USS 
L Padova, che teneva in graudissimo pregio le sue f . — Nell’ Osservatore Romano del 45 corrente | a Spegnere quel tizzone umano, Il povero Cirene $ vertio è disposto ad accogliere i reclami vdei |; Gempio su Pa ag O le 
Virtà domestiche e patriotiche e che si onorava | si legge : | eta però ridotto, corte ben può credersi, ddl ui parigini danneggiati dagli ultimi avvenimenti. | Rendita avstriaca .;-2| 69 — 4.69 0 
e di consideraria, per ta luuga @ preferita sua di- Oggi, el gran salone del Concistoro, il Saito | compassionevole stato, è condotto qualità più pre- i 


morà Th Utiélla città; fra le più cospiche sue 


Padie riceveva la Società romana degli interessi ; st0 fu possibile all'ospedale di Pammatone, lu- 


« Parigi, 14. — Tutti i giornali annunziano 


1 PRETE Lee; che il miwistro delle finanze, Pouyer-Quertier, Berlino; 15 
ì ego Luorezia, nata da nobile e illustre | £e!/0ici, ed assisteva alla lettura di un indi- è Pitta in mezzo ad atroci spasimi cessava { ,; aggiornato il prestito sino depo le elezioni SI dit 
tessa Lucrezia, n: la nobi) riz È ‘ ciatà A n 7 " 3 zi oa: r vi 
i teergià Te mero Travîmo sto alle tradi P da dal 3 age deg $ Ci vien detto che quel disgraziato non abbia modena Fai calcola LE I Mobiliare, VArI 
i; zioni dell’avita grandezza e della coltura dell’an- b I ORO SA, uit, itoliche ro- | Più potuto parlare e dare schiarimenti circa l'or- { elezioni sarà una vittofia @ d Rendita italia; pers 
tico patriziato veneto; onorò la scienza e gli uo- f Ducale la Pia unione delle dame cattolic ‘© 70”. ribile fatto di cui rimase vittima. I ‘soi tro com- dine repubblicano e quindi una nuova gua- | Tabacchi . . . . 3 
: mini che più de Vi si distinguetano; [ "ne, e udì la lettura di un indirizzo e di una { pagai s'eran dati alla fuga, © per quanto ci con- } rentigia pei creditori di Stato francesi. > Londra, 3 
coltiyò l'amicizia dei più illustri è stimati peral- fl poesia fatta da due signore. sia wessun arresto venne aucor fatto. Dania da ese, 
teri è ingegno % per watriotisiito ; &tnò sopratuttò Ambedue quelle Società salutarono il Som- } Nevienta nel Tirolo; — L'Osservatore a Bimbanio dà 
" la patria, non coi gretti pregiudizii della degenere { mo Gerarca con acclamazioni viVissîme e te- | Triestino del 43 scrive che nei giorni 3.-e 4 D ISP ACCI ELE TTRICI Tuo. lin dia 
al aristocrazia munfeipate, nta cotto Spirifo dei tethpi | nere felicitazioni. À ; corrente; nelle vallate del Tirolo, la neve cadde È Cambio su Berlino 
Si nuovi, o fra ii sospetti e i pericoli della domina: | S. M, la regina d'Inghilterra ha fatto giun- | senza interruzione, è che nella velata di Til- (AGENZIA STEFANI) bin do Ri 
moviz oLire LRPRAgE a pa SM RE I ra un: 5 ROERO 
n e: sigari ori gere questa mane a Sua Sentità le sue felici- liach raggiunse l’altezza di-due piedi. Cambio su' Vienda 
Lu cesta àrga d’ihcoraggiamenti a chi FARO pel puo Giubileo Pontificale: Duè persone che transitarono per quella Versailles, 15. — Seduta dell’ Assemblea tta- Maisigità, 18 
Rope Le prime ricatto. soccorse la/f In occesione. del Giubileo Pontificale tr | vallata furono sepolte sutto una valanga «di | zionale. — Trochu, parlando in occasione del | | Rendita francesi: 1 
emigrazione della Lioventù militante: » si sent Y giunte a Roma: una deputazione tedesca G 0° | neve, è poterono a gran stento essare salvate. processo verbale, dice che gli individui che »  italiaa, 
I felice quitdo i id Goti BS trinfo “a Talia fa- ] re 600 membri, una ‘deputazione del È | | Nella notte del 5 la neve gelò în modo tale | aveva fatto arrestare come agenti prussiani, Rie 
a tono tompiuti. Duckto di Posen, della quale fa parte far di ! da reridere pericoloso il passaggio della val- | si sono poi ritrovati fra i capi militari del. - Sites I 
ù Sino alla it gioni gr gi principe prize i pret i pie lata di Tilliach, ove la mancanza di foraggi è | l’insuerezione, specialmente Dombrowsky; A X Ottomano 1869 i 
deiza è la forza del nobile #00 aniniò, è si pù Gr acovia; una depu 8 +‘ si grànde che, perchè il bestiame non muoia giunge che tiguirda l'insurrezione come la , 4 n 
DI dire ch’ essa non conobbe vecchiaia, tantò appa- sidente il conte di Villermont; una deputazione | qj fame; bisogna dargli da mangiare la paglia 4 continuazione della Guaina Straniora trastor | "ener ili citi 
riva e nello spirito © nel dignitoso, portamento { francese, di 22 membri, presieduta da monsi-...che ‘cuopre'i tetti ‘delle ‘case; mata. GIACOMO DINA, Detti Pa 
" della matronale sua persona nel migliore vigore Yhiore di Nevaits; due. deputazioni inglesi che Trochu esprime il suo stupore chè Bismutk, si ORE, 
b «si cri AR E quae: circa 40 individui, ed una deputazione parlando due volte della Comune, tion si e- RomsALDO Giovanni, Gerente. 
n i concittadini e versò la patria, esercitò de virtù f ® È ' ‘| spresse con quell’orrore che fu. risentito da x OTT n a 
è po i = a si e colla — La -Libertà di Roma del 415 corrente NOTIZIE ULTIME tutto i mondo ed anzi le trovò un grano di US 
domestiche ‘e patrioticlie colla còstinza 
F modestia di chi sente di compiere un dovere as scrive : pw a È 3 Dai geo: si cato BORSE DI COMMERCIO 
e obbedire all’ intimo: sentitnento dell'animo. cnesto.| T,a ‘fijizione Yeligiosa în S. Pietro nn avr: | di o 6 ’ocoî $ ._aubert presenta una proposta tendeni Borsa' di Firenze del 16 giogno, 
1] © della pura coscienza. Fu donna in tulto dona luogo domani, ma dopodomani, sabato. L'on. ‘Cagia ha, nella _tornata d'oggi imporre una tassa sui passaporti @ sui per: i sr eg A 
"i dei tempi più virtuosi e illustri della patria 1 Jeri l’altro mattina i maestri di musica delle della Camera, terminato il suo discorso, È messi di soggiorno per gli stranieri che ven- | ; DAG PR 
si stra, è saît_il suo nome ricordato sempre conf. ila maggiori si jresentarono al Pap:, ed ' svolgendo le sue considerazioni intorno | gono ‘în Francia. 3 ciglio ty cpp gi Rea si 
o riverente affetto. È è ebbero l’onore di rimettere nelle sue mani co- ‘alla proposta di leggo, ch'egli ha difosà, Bize propone che l'Assemblea noù sî separi vai nes: pag,5°,. ROL 81802 #0 
: —_==#e=__——_—-| pia da IupiGioo Saarcne de Lontra che aa | qual fu adottaia dal Senato. Egli ha com- piena da gie le Fs pre sa ObbI. Beni Eecles.. FC.L. ‘79 75 d, ‘79 65 
H È A cantato in ogni basilica, il giorno 16, in o Vo DIA ; sini g Mservi Az. Regia coint. Ta- Daed 
5 | NerIzie INTERNE E FATTI Vari | di Pio IX. sen Santità debian ad ‘ogiii mnae- pesci Prigrnon ceva due. anni; i puri di Tre trat) pioro- acchi, carta AL: FC.L 707 50,4, 707 — 
È stione i È del va- |. Si se $ gati per tutta la durata dell'Assemblea. Obbl. 6 °1o Regia Ta- 
S SRI pat pà sonia ala Psi * pio, qual è la ‘completa abolizione dell’af- e Dahirel propone che l'Assemblea elegga il be E . + CL 482504, 482—- 
— L'Italia Militare del 15 anmmzia che e Giornale di' Napoli del 44 Î francazione, lo lede în fatto, ammettendo | 22 giugno una Commissione di 15 membri | Az. Banca naz. toso. 
i ministro della guerra ha ‘emanato test n dro I soi i volontari. C'è un punto che l'on. Cugia coll’inearico di elaborare un progettò per una ped a FC. L-16% —'a. 1472 — 
bs Regolamento , nel quale ao E le Pire chè non a ‘torto avantieri raccoman- | non ha trattato; ‘è quello relativo alla definitiva costituzione del governo. e RIN CLEwLI mr 
* norme con cui -fa rettafinara la Scuola: super], ‘22. oo ailica la Vigilanza sulla | ferma, © si è riservato di parlarne ‘alla | Berlino, 15. — Oggi ebbe luogo la chiu-| ov 88. FERR CCL In o 198 — 
è iore di ‘modificate secondo i dettami SRai a Age ER NO snai : sura del Reichstag. Il discorso del trono parla ; j 
ped di ‘E Esso dovrà diverte ‘esectizione a | (azione reazionaria. Jeri infatti gli agenti di ' discussione de’ singoli articoli. dele cosartrlà Nella prisma eta = 2 1 —a SL 
pet da 1° venite prossimo venturo. né pri pieno: ici L'on la ln che pigliò la parola cgipiata sE) kn olio si [Ax E a È n 
DO die al Vere i prode gita tc a to cla dl Cgil gg, ce | Se pe pui fn gl | veg pi TE 
; il 5® il 3 A P i Li ) 3 be SI sea lo —_ — d. 
È, Letogre rsirigaia *Comalfiinte ari iaia di pa si credeva. Dacchò egli si rassegna al di- | sazia è Ja' Lorena ci diverranno favorevoli, col coro pezzi $ ta se si “a 2 
ai i Spring Aprea A ia np Patate fa : i i i i cationi * 
) per decidere intbfiio # nuovo uniforme del- | essere deferito all'autorità giudiziaria sotto im- stretto © all’esercito presidiario, i suoi dis- cd a topa orollo eriliposnadi DIR Ape rc 
Parma di artiglieria. putazione di reato politico. î sensi non riguardano più che alcuni punti. no ilbogfaldre Rico chele conclsiouo "dala ‘oo Borsa di. Milano 4al:15% glugho: 
— AI Monitore di Boloijnia dél 14 scrivono E Circondario sE Deige del "E e Ù - my e vizio Da mA La ino pace è definitivà e che il Parlamento ha Taj Nom. Pr.fatti 
in data del 1%-da “ugo :_ è Verso la mezzanotte maggio ultimo pali. Egli non amm 1 volontari per un Ù 


leri nella parrocchia di San Giacomo in 


scorso cinque malandrini si presentarono alla 


anno, è contrario alla soppressione dell’af- 


sua parte in questo grande: sviluppo della. pa- 


+ Rendita ‘italiana 5% cont, 


" tria. Termina esprimendo la speranza che lat» » Bb 
tl “ pat i la in tenimento di Ruvò i itica la di te durata di di è ‘convitito Az: Banca Nazionale: > cont. 8796 — 
nentitici rla»solita” processione detta f masseria detta Jematel j francazione, critica la differente durata | paco attuale sarà di durata ‘e ne è ‘convii \azio 
del ET agiata, le @dnifrftitnite | ‘© legato le mani dietro le spalle a tre. pastori. {sta ‘forma per la cavalleria; tha s0n9 | dietio le nuove relazioni stabilite dalla Germa- CRA pe 
ed il clero alcutti Yiovinastri!, i 0 zio piro OPPO- ‘ cuistioni speciali. 1l discorso dell'on. La | niascattitatte le potenza estere. initéma gi * Città di Milano 4890 c0nt 
quando la processione fu ad un Ca na ni pel valore di oltre 400 lire. Uno dei Marmora parve a noi notevole assai per ; Loira, 15. — sica danplilletra ha | » Beni domimniali -.* cont giga — L 


della strada, n tao sui preti da 
a 


‘pastori, Paparella Roeto, suggerì @i compagni 


l'altezza morale a cui elevò Ja ‘quistione é 


diminuito lo sconto al 2 4]4 per cento. 


Borsa di Genova del 1$ giugno. 


sad Gast “Tibdro fl“ passo. Ul ‘gio: 7 3 ae PETE ; bay, 16. — Oggi è giunto il piroscafo! S 

non lastiare > libero ta Leggi UA di dire alla giustizia che ì malfattori erano in per le idee di equità e giustizia da cui fici sa fvrisdonio di porti d’Italia: ‘5 or; ‘Rendita ilgli ES Mipadeso SEDE 
vane Deira di ‘maniere; | dieci, e che avevano il viso coperto, onde non vtole informata la soluzione + ma in Yealtà Roma, 16. <- Stamane alle ore 9 il gene- {1,0 us = È mo 6060. 60 10 
ra Ù pri * tale di farci ficordaré “lo | poterono riconoscerne alcuno. Ma quando si i dissidi tra lui ed il ministro della guerra | -sle Bertolè Viel, accompagnito dal capitano © Banca d'italia £ ma 2790 — 2787 — 
tenero ) 


irito ‘di ‘carità ‘dell'abate «Gabriello di Ren- 
e di Eugenio Sue, i pregò cortesemente 
a lasciar libero il passo. 


trattò di deporre avanti il giudice, i compagni 
del Paparella, dimentichi delta lezione rice- 
vuta, spiatellarono apertamente che î grassa- 
tori erano soltanto cinque, e che bene li ave- 


non si sono più mostrati tanto profondi , 
quanto sì poteva giudicare dalle anteriori 
discussioni della Camera. 


Michie), recossi al Vaticano in vettura di Corte, 
dove ebbe un co’loquio col.cardinale: Antonelli 
e chiese di presedtare al Papa gli omaggi‘del 


Cred. mob. ital. v. 400 £. m. 55860 559 — 
(Az. Ferrovie Meridionali fm. 394 — 389 — 
| Obb. SS. FF. L.-V. Italia centr. \.— — 


H ’occasi “I n santi ci A Re. Antonelli lo ha ricevuto molto gentilmente] r—_r_—.tr gli. 
Voleva ig paga ai cercare un ocio riconosciuti; tanto; più che a capo della —È ciò cho I'on. Ricotti si è affretta | Pe oe re MiccneRhiii Papa: c> - 
per far chiasso, evs'ebbe--l ti ‘alti ni ie stava il fratello dello stesso Paparella di chiarire, rispondendo all'on. La Mar-! © SE ore 10 112, 470 deputiti cattolici, ria. | NOR più chinino. — £* pag. 
all E; Lin p SO delle | per nome Giuseppe! Ne pacata ! mora, dopo alcune parole del relatore, | niti nel corule di Santa Marta, entrarono pro- “re 
MA Saline H i i; col signor Paparelta Rocco per id inistro della gue, ioualmente. in ‘Sen Pietto ed assisterono > aa Y 
aus “meliiricnlili i ‘gonfi ce- | nomi, ‘e tutti; col signor Pap: on. Corte. L’on. minis guerra ha | cessioualm iù 1 ) LIQUORE. ‘— Vedi di 
pare pie; rete» nor pere al il primo, furono arrestati. solo intertenuta la Camera di alcuni più | allo scoprimento. del ‘imedaglione. e della lapide QUORE. ‘— Vedi E i 
n il'Rogò délta Scona sil patapiglia Si fece | © Posi tes notevoli appunti mossi dall’on. La Mar- {commemorativa del 25° anniversario del pon- --==--__—= | ‘! 
; last 


grande e stava per prendere serie pr” 7 
uando rg alcuni ca su, ì 
Guali valsero a sedare il tamulto. 
E coloro che commettono simili prodezze 
sì dicono liberali; e si qualificano liberi pen- 
satori 1111 


ava 


Incendio. — Ieri, verso mezzanotte, scrive 
la Gazzetta dell'Emilia di Bologna del 43, ma- 
infestavasi il fuoco in ‘un magazzino posto al- 
l'interno di questa stazione ferroviaria ove tro- 
vavasi una quantità di materiali da fabbrica, 
generi di tessuti e combustibili. 


‘mora, chè la discussione gli porgerà oc- 

casione di entrare di nuovo in-campo. 
L'on. Farini ha poscia preso a difendere 

il progelto, ficeado la critica dell’ordina- 


mesniv vigenie, e dimostrandone principal- 


tificato di Sua Santità. 
Grande affluenza di vetture al Vaticano. 
La città è affatto indifferente e tranquilla. 
La guardia nazionale chiamata.sotto le.arm 
| accorse numerosa, ato ns; 
Versailles, 16, — L'emissione del prestito 


30 |OTEATRI D'OGGI: 
PRINCIPE UMBERTO. — Oper: GU ultimi 
giorni di Suli. Ballo Flich è Flock. 
ARENA. GOLDONI. —: Fuoco al conveino. 
* TEATRO GREGOIRE = Za belle Elène. 


AGLI AMATORI DEL 


Opere cabalistiche di FEDELE DAVENAL 


divise. nei seguenti voluwetti: 


contenente l'armonia rumerica e. molte regole di 
Edizione accresciuta dall’autore L. 2:00 
sempre in soli tre 
è chiara che un 


È ]l Quaterno perpetuo, 
ambo, terno e quaterno ed estratto. ta dall’ 

L'autore ha anche pubblicato l'estratto perpetuo ed infallibile; 
numeri, ‘a la‘ più meravigliosa stampatasi’ finora in tal genere, 


osa 
ino.la conosce. Costa. L. 1-80. 
bobine intalii donde ne ai non. meno di 3.terni e 16 ambiinogni estra- 
i fa seguito la chiave d’oro, nella quale viene 
ibilità della perdita. Costano L. 1 80. 


zione, tutte le ruote comprese, alle 
dimostrata a tutta evidenza l’imi 

‘Presso l’autore trovasi pure Il vero Tesoro Cabalistico contenente tre 
regole infallibili ‘per gli estratti ed' ‘una’ regola esattissima per avere il 1° e B° ‘estratto 
mensile.: Detta pera -compisce l’altra,: ciò lEstratto Perpetuo. L. 2 30. 

La Strenna Cabalistica, pel 1868,. vero: gioiello in tal genere. L.1 50. 

La mirabile Tavola, per. restringere le figure e conoscerne la loro situazione 
all'uscita. Cent, 80. + i i 

"by rio Cabalistico, opera nuovissima, ove trovansi regole per estratto 
x eda sibo; terno e quetarno. Detta opera è adorna’ del ritratto dell’autore in 
ktografia della 1A in gli L+2:30. 3 

Flora cab: a; ricca di regole d’Estratto, ambo 6 terno, «del doppio»for- 
mato degli altri L. 3-30. 

L’Estratto determinato in tre soli numeri—operazioni della massima fa- 
cilità. L. 1 80. 3 

La Strenna:Cabalistica del 1870 contenente le giocate preparate per ogni 
mese e.per, tutte.le ruote. 

(Di più moltè regole d’estratto ed ambo. L. 3 50. i 
-Strenna cabalistica pi 1871, ricca di bellissime Yegole nonchè delle giùo- 
cato fisse, per ogni; mese, un bel volumetto L. 3 50. 

Tutte le opere unite costano solo L. 16 30. 

Acquistando tutte le opere, uno avrà ‘in casa il'più bel tesoro l’opera più mera- 
vigliosa \e completa stampatasi finora. 

--Da talani si doraanderà: perchè l'autore non riserbò» per sè questa ‘ meravigliosa 
scoperta ? Facile a; rispondere; 

1°: Perchè l’autore hori ha il cuore involto nel fango dell’egoismo come quei tali 
che vorrebbero consigliarlo, a. tenere esclusivamente per sè detta regola, imperocchè 
è facile provarsi in buona logica che chi consiglia; sentimenti egoistici non può mai 
essere che una schiuma putrida d’egoismo. 

n°, Quando a un desco possono seder molti; e cibarsi, perchè' pretendere di starvi solo? 

Il-lotto è una tavola accni è libero ognuno di ‘essere commensale; l’importanza 
sia malga approfittare, . . — , 

Che il fotto sia un'istituzione immorale, come qualsiasi giuoco, che sia un male, 
sessuno osa d’impi lo, come. nessuno sarà tanto ardito d'impugnare che sia un 
merito: l’insegaare al popolo come da un:siffatto male se ne possa con certezza con- 
seguire: un bene. ; 

‘Regalo) inviato*dàll’autore il giorno‘8 marzo 1868 per l'estrazione di Firenze del 14 
ai signori dilettanti. 


Sagra i ect JGnivi 
oi Bi 84 039 "69 

Estrazione di Firenze del H-marzo : 
67 5h 39 24 8 


Altro regalo mandato ai signori ‘dilettanti del Lotto 'pèr TEstrazione 28 “Novembre 
1868 per Firenze:19 33 43 52 84. fi 
‘All’estrazione médesima usciva il térno coi numeri'33 43 52. 
*L’satore ricevette 6 telegrammi 64 lettere di ringraziamento la seconda volta, @ 
26% lettere ‘per ‘la prima. £ 
Regalo inviato dall’autore ai suoi associati per la ruota di Firenze per l’Estrazione 
de) 14, gennaio 1871: 13 — 16 — 46 — 76 |} 43 —79 — 42— 78 per ambo e terno. 
Estrazione del 14: 
li 79 — 60 — 46 —-76 — 42 — Uscì il quaterno. 
Altro regalo înviato dall'autore per la ruota di' Firenze! per li 11 marzo 1871: 
80, 60, 90, 13 49, 76, 17, 47, "1 per ambo e terno. 
Al Estrazione dell11 uscirono. 
90 — 25 — 76 — 34 — 47 — Il terno. 
Regalo inviato per Palermo pel mese di gennaio 1871; 
AMT 
29 — 59 — 89 
All’ultima estrazione di gennaio uscirono 
29 — 11 — 40 — 59:— 89 — cioè il terno. 

Altto regalo inviato per la ruota di Firenze per l'estrazione del 22 aprile 1871. 
8,95,62,3,31,67ambo e terno- All Estrazione del 22 uscirono 35, 8, 88, 81, 32 (terno) 
« E questo fia suggel ch’ogni tomo sganni ». 

Siccome" ton ‘iiancano' mai gli increduli, i quali, accoppiando l'ignoranza all‘osti-. 
natezsa, condannano sempre senza analizzare se ciò che condannano sia vero o falso, 
e cercano anche di trasfordete in altrui l’ostinatezza loro, perciò l’autore invita gli 


inereduli a farsi - persuasi 
desimo si offre di dare a chi le desidera. 


Coloro poi'che'‘non'vogliono credere nè all'autore, nè ai fatti, nè si degnano ac- 


certare della verità dalle quei tali che sono increduli 
per mero spirito 'di contrài 
‘indegnamente- fruiscono. 
Le vincite che»si ottengono continuamente 
è.diffusa da..tutti coloro che giuocano secondo, la medesima, 
onore del, vero. 
Le pubbliche h a 
dirette all'autore in ringraziamento, le quali può sempre lo 
sono un trofeo abbastanza glorioso da opporre alla ciarla mordace degli increduli. 


"pero qui sotto citate, sono di 


Vi sono le seguenti lettere, fatte di, pubblica ragione dagli stessi vincitori, sui gior- 


nali sottosegnati; alcune si tralasciano per mancanza di spazio. 


Per acquisto dirigersi con vaglia all'autore FEDELE DAVENAL, strada S. 


POLVERE DI SAUNDERS | 


Polvere igienica ‘per conservare’ la pelle che niente 
Ò contiene che‘ possa nuocere. 


La polvere di Saunders per 'il ‘viso (Saunders Face Powder) è'una composi 
zione, che ‘gode d’una immensa riputazione in Inghilterra, ‘ove si trova univer- 
mente sulla ‘Toeletta“delle Signore ‘Eleganti, e preferita a tutti i Cosmetici 
Polveri fin’oggi: conosciuti. ; 
H La polvere di Sannders, essendo di color rosa pallida, rassomiglia alla pell 
con'la quale' si assimla, dandovi una trasparenza e bellezza the non può dai 
il fardo, di cui dassì lungo tempo 'si ‘fa-uso, e che, |come ilbianco*di ‘perla, ‘di 
Mona biapchezza pento naturale. 

La polvere di Saunders, «protegge la» pelle dagli effetti del vento e de) sole 
lida.delicatezza © morbidezza, :6,comunica valla;pelle un odore scave e piacevolis 

simo. Prezzo : il paeco 90 centesimi e L, 1,60. 

Tinta per ca; detta dello guardie, di Saunders. 
{I Cambia istantaneamente il-colore di capelli rossi ‘e grigi in bruno 0 nero n: 

‘turale. Prezzo: Scatola grande L. 5. Piccola L. £. 

S ‘Depilatorio orientale di Saunders. 
-T] ‘’roglio’facitmente ed in modo effettivo peli superflui senza far danno alla pollo. 

Prezzo L. 3, con'l’istruzione. 

— Pèr evitare'falsificaziona, le atichette devono portare l'indirizzo J. Tonzeax 
Isatiniders, 143, Oxford Street, London. — Deposito in Firenze presso la Dil 
‘Dante Ferroni, via Cavour, 2/, via Panzani, 18, e farmacia delia Legazione 
itannica.-— Napoli, Leonardo‘ e Romano. — Genova, Stefanv Freccen. —T: 
rino, D. Mondo. — Le: suddette: specialità si'spediscono ovunque però ove vi 
via direita, col trasporto a carico del oommittente. 


SERPIGINI 0 SALSO 


lun: ala più ribelle, ulceri, emerroidi, screpolature 
Pi giri dii dello nutriei, scottature, geloni, irritazioni 
dolorose prodotte dall’atrito allo cosce e parti vicine sono 


- guarite radicalmente con’ la 


POMATA BALSANIGA POGGI DI LIONE 


Prezzo del vaso L. & e % con istruzione relativa — Soli depositi a Genova, presso 
Carlo iù Firenze, ‘A. Dante Fertoni, via: Cavour, '27; Napoli, stessa Ditta, via 


i della realtà-col vederne le più splendide prove che il me- 


dizione, e negherebbero' la. luce del sole di cui essi stessi. 


in:tutte le parti d’Italia dove la regola, 
parlano abbastanza in 


attestazioni avute sui ‘giornali e due'mila‘e ‘più lettere ‘che furono 
mostrare a chi lo bramasse, 


i 


EI H 


GIUOCO DE 


Desiderando rendere al sigùor prof. Davenal un attestato della mia riconoscenza, 
faccio di pubblica ragione la seguente ‘lettera che gli ho diretta: F. Gervasassi di 
Fabriano. 5 z 

Preg.mo sig: prof. Fedele Davenal, Strada S. Liborio, 56, Napoli 3A 
Fabriano, 16 laglio 1868 | 

Usottoscritto si fa dovera di: scrivere Tua »poche righe a lode delle di lei nume- 
rose fatiche per compilare ed insegnare le regole esposte nelle -sus pregiate ‘vpere 
sulla scienza numerica applicata al Lotto, nonchè della regolarità con-la quale esse 
agiscono. Diranno certamente taluni che-sono iagosture «e che” ella le spaccia con 
la sola idea di carpire poche lire a chi ne fa acquisto. Io-però credo ben il contrario, 

Le ripetute prove di vincita ottenute mediante le. sue meravigliose regole, e coi 
numeri segnati di suo, proprio pugno, non mi lasciano il misimo dubbio sull'esistenza 
di detta scienza che ella chiaramente professa, 6 posso confessare liberamente che di 
quante regole e combinazioni mi sia. servito prima, non ebbi mai resultati così 
lampanti, come quelli ottenuti sia con le sue regole, sia con li numeri che ella più 
volte*mi ha favorito. 

Mi credo intanto in obbligo d’inviarle î' miei più vivi rilgraziamenti o con distiuta 
stima ho l’onore di segnarmi. ; : 

Di lei dev. servitore #. Gervasassi e Soci. 
(Dai giornali il Corriere delle Marche di Ancona 6 Gazzetta di Ancona) 
Al preg sig. Direttore della Gazzetta Ferrarese. 
$ s Ferrara, 1° settembre 1868. 

Preghiamo la S. V. a voler inserire nel di lei accreditato =iornale. la seguente 
attestazione di strina e di gratitadine, onde provare al vubblico che le operazioni 
cune del prof. Davenal di Napoli non sono imposture, ma semylisi verità pel 

0. 
Ci creda con distinta stima 
Dev.mi ed obblimi servitori 
L’Erroni Fevenico — Miscuiati &. — Bortazzi G. 

La scienza Cabalistica del celebre prof. Iedele Davenal di Napoli è superiore ad 
ogni aspettativa, sia. per l'eccellenza delle sue operazioni, come’ per le frequenti vin- 
cite che si verificano per mezzo degli ambi e terni ch'egli manda in dono ‘ai suoi 
amici. A comprovare ciò, basti sapere ehe in tre terni regalati pel mese di Ago- 
sto p. p. ne sortiva uno coll’estrazione del 22 di delto mese, cioè : 12, 72, 75. 

Questa attestazione serva dunque a sempre più animare il nostro. esimio Profes- 
sore a proseguire nella sua impresa, ed a mostrare al pubblico la verità delle sue 


successi farà ognuno rimanere contento.  - 
Gradisca pertanto infiniti ringraziamenti, e la' protesta’ della più viva riconoscenza 
dei sottoscritti. 
Dev.mi ed obb.mi servitori 
(Dalla Gazzetta Ferrarese dei 9 settembre 1869.) 
Stimatissimo sig. Professore, 

Una pronta’ replica mi trovo lin dovere darle alla'di lei cortese in data 18 gen- 
paio correrite ove mi inviava il'gentile dono di una  sestina 18 45 72 — 26 5: 897 
da giocarsi per estratti primi terzi e quinti e per ambo nella Ruota di Firenze, un 
tal dono mi giunse il giorno 20, e non mancai subito. giocare come lei mi indicava, | 
ed infatti ieri colla nuova Telegrafica di Firenze di vincita due Estratti 53 primo e 
18 quinto, con un ambo, cosa veramente meravigliosa, e posso dira miracolosa, mentre 
l’indovinare un numero è caso, ma dichiararne due al posto è veramente cosa che 


Le suddette tre firme. 


progandola in egual tempo farmi avvertito di ogni sua Opera che possa venire: alla 
luce per non essere privo della collezione delle sue Osere mirabili. i 
La prego far conoscere al pubblico intero i sensi della mia più alta stima, e con | 
tutto l’ossequio passo a segnarmi 


li 
| 


operazioni, e così maggiormente aumentare la concorrenza che l’esperienza’ dei buoni; | 


incanta ;'ed io non manco tributargliene tutte le lodi ed i più vivi tingraziamenti | 


TRATTORIA | 
CAVOUR 


‘Roma, via de’ Pontefici, ‘60, ‘61, 62. 


Giovanni Virando, piemontese, fa noto al pubblico che. ha.aperto la 
Trattoria con scelta cucina piemontese e romana con vini dei Castelli 
mani, a e d’Asti, si tiéne pensione e-si danno pranzi in casa e. 
domicilio. * 


dalle 


ACQUA MINERALE 
‘SALSO-JODICA 
DI SALLES PRESSO VOGHERA 
* LA PIÙ IODICA DELLE CONOSCIUTE, 

«Si usa in tutti i casi-nei quali è indi- 
cato il iodio e suoi preparati in cui-è pre- 
-feribile come rimedio datoci dalla stessa 
natura. Si amministra nella cura dei tem- 
peramenti linfatici e»scrofolosi, che. lenta- 
mente guarisce, nel gozzonelle erpeti,. nelle 
oftalmie scrofolose, anche come collirio, 
nelle affezioni glandolari, negli inigrossamenti del mensentorio, i tumori. delle ovaie 
e durezze d’utero, previene i geli, cura le manifestazioni diverse della sifilide ter- 
ziaria. Siadopera anche nell'inverno sì internamente the esternamente, con bagni 
locali e-generali. —Si spediscetai richiedenti dal proprietario dott. cav. Ernesto 
Brugnatelli e:se ne trovar presso le principali farmacie, a Firenze presso F. Garneri 
— a Milano, presso Carlo Erba — Torino, Gemoli è Gandoli, ia Taricco, 
farmacistà. Costanzo © C. drogh. — Geneva, Bruzza — Alessaridria, Crespi Ù 


lia. — Guardatsi 


contragationi: 


‘hettè e ricette che accompag 


Fac simile del timbro legale a 
secco. che è timbrato sulle eti- 
gni botti; 


ci 
0 


LIQUOR 
PATE BONE FRATELLI 


© industriali in Firenze. =-Anno -H-18%1 ti 


tinventato e REA .da Giuseppe Tramonti, direttore della farmacia di. 
San Giovanni di Dio in Firènze, Borgognissanti, n° 20, rimpetto all’Al-j 
bergo d’Italia. 
3 Questo squisito Liquore, da tisarsi specialmente dopo il pasto, è un eccellente! 
‘rimedio contro ledente digestioni e le debolezze resa L'had costante del, 
Ponte To Firenze piso gno Dotey trai lacche: È 
epositi in Firenze presso i sighori Doney; fratelli Giacosa; Casoni; Coni 
Tini Gigli Falla Gonfetinrerio. Gastelante-in fune le” rinei pai ae: Nona 
presso il sig. Giaconio' Arigno,! piazza Sciarra ;"Bologna, - ati Tinti , 
eponte di ferro; Livorno, s0.i fravelli- bortetli; spedizionieri in via ‘della Posta, 
n° #1; Modena, dai fratelli Bohacini, Piazza. Grande.: Prezzo L. 8 50:in.Firenze,! 
a na postale di L. & direttojal fabbricatore si spedisce franco di. porto, 
il Regn x 


vari 


Perugia, li 28. gennaio 1870. 


Nl prof. Fedele Daneval, da Napoli, malgrado che il genio del tempo avversi 6 di- 
leggi l’idea che l’evoluzioni dei numeri del Lotto non avvengano a caso, ha rivolto 
le sue osservazioni sulle fasi di coincidenza offerte dalla serie delle periodiche estra- 
zioni, coms'per gli opuscoli davi da lui alla luce. 


Dev.mo obbl.mo servo — SPIRIDIONE SERAFINI. Ì N 0 N PI Ù CHININO 


Egli raccogliendole, ed altresì comparandole, alla volta deile, cose fisiche, le ha | 
classificate, per sola potenza di fatto, entro la cerchia del sistema delle triple, note ; 


| GARANTITA GUARIGIONE DELLE FEBBRI 
TERZANE, QUARTANE E PERIODICHE 


abbastanza. 


Voca, tenendomi avvertito preventivamente, per corrispondenza postale,, a datare dal 
2% maggio ultimo, dei’ prodotti di risulta dei suoi esperimenti al riguardo. 

Difatti dal dì 4 giugno 1870 in poi ebbi da lui sei estraiti determinati, e cinque 
ambi, cioò nell’ istesso giorno 4 gugno 46 terzo — all'’11 del mese testò detto 
8 quinto.— ai 18 del medesimo*giugno 57 terzo ai 25 di esso mese 57 quinto di 
ritorno — ai 16 luglio andante 64 Ti ai 28 detto mese 64 quinto di ritorno — 
e più gli ambi del 18-giugno 78, 19 — del 25 detto 21, 57 — del 16 luglio vol- 
gente 64, 26 e 64 42 — del 23 di questo stesso luglio 67, 64. 

Ed oramai nel rendergliene merito, e ricambiargliene sentitamente gratitudine, 
colla pubblicità della stampa, do nel contempo incitamente, a lai stesso di continuare, 
éd ai volenterosi d’imprendere lo studio comparativo sulla materia, dacchè non sem- 
brami’ strano che i fenomeni cagionati dalla umana facoltà intellettuale, come le nu 
meriche evoluzioni del Lotto, stiano soggette»a sistematiche, fasi alla pari dei feno- 
meni fisici. 

Palermo, 27 luglio 1870. Antonino Noro ARDIZZONE. 
(Dal Giornale La Regione di Palermo del 29 luglio 1870). 

L'autore è lieto di poter mostrare che i più increduli furono coloro che lo vennero 

a’ ringraziare per le vincite ottenute. 


loro fortuna. î ù 
Quei tali, poi che fossero increduli, lo siano pure, ma lo saranno sempre per loro 


eterna ‘miseria. 
E questa sia una chiarissima risposta alle chiacchiere dei ciarloni e iucreduli, 
Chi acquista tutte le opere avrà un magnifico regalo: dall’Autore, inviando 
20 centesimi in più chi lo desidera franco e in busta chiusa. . 


Liborio, 56, Napoli. 


Puori ‘Ja Porta Romana 
nel magnifico ‘stradone dei Colli 
passato ìl secondo piazzale grande, detto Galileo 


ITRATTORIA BONE] 


con'Caffè, 'Buffét, Birra, Gazose, ‘Gelati, ece. 
Succursale all'antica ‘Trattoria ‘in via de’ Panzani 


Oltre .i. Pranzi alla Carta: trovasi un Ordinario da lire 2, lire 3 
le lire 5. 

Tutti i giorni nelle ore pomeridiane trovasi un servizio di Omnibus 
che dalla‘ porta Romana, percorrendo il viale conducono alla detta Trattoria 
‘|al ‘prezzo di cent. 25. 


{IL VERO FEBBRIFUGO 


de) Dottor'Adolfo Guareschi di' Parma, si vende a'lire una e a lire due ja boceeita 
in' tutte le principali: Farmacie e Drogherie del Regno, e spesisirzente ae. paesi ove 
più domina il tipo febbrile intermittente. 

Questo rimedio soi è stato dal Preparatore ridotto anche sotto forisa pi'olara, por 
comodo di quelle ne che non possano ‘tollerare la sua grande asurezia. Costa 
L. & la scatola tolia istruzione. 


LE NUOVE PASTIGLIE PETTORALI 


le quali sono 


per quanio sis invelerata. Si vendono in tuite lo'Fyrmacio ‘del Regno a L. 1 B0, è 
aL. '8 ‘alla ‘Scatola colla istruzione. Si trovano:in tutte le Città del Regno, 
siti: Firenze, Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, Koma,.stassa !Ditta. 
via dolla Maddalana,'46 0 47. /Vepoli, stessa Ditta, via Homa gî Toledo, 53. 
Si spediscono: (però ove vi.è ferrovia diretta) col isolo trasporto a carico dal Com- 


mittente. — 
*I-prodotti i iscatola si s| 


ima. ledo, ‘53, e Lonardo Romano; Roma, L. Desideri, farm, e Ditta A. Dante iscono pure per mexzo delia pusia frauiéhi di porto 
a A doll «Maddaiena, MAG: 47; Torino, Bonzani, farm.; piso Caccia, | per tutto il Regne :ajper l’Ésters NOE ei, girò domanda al Preparatore diratta- 
farm.; Milano, Zambelletti, piazza S. Carlo, 6; Bologna, farm. Zarri. mento a Parma. 


Giunto a portata d’indovinare sistematicamente degli estratti determinati e degli. 
ambi, nelle sortite della ruota di Palermo volle degnarsi darmene prova non equi- , 


Coloro tutti che ne sapranno approfittare avranno fatto con tutta la certezza Ta I 


danno; e non dovranno certo lagnarsi se la loro incredulità li condanna ad una ; 


efficacissime in tutte le afferioni Bronchiali.e Polmonari croniche, agì- 
scone lentamente ma in modo sicuro e conico qualunque Lusse reumatica o nervosa 


Nel 1858 fu la prima volta che in' Roma ‘vennero somministrate le polveri 
vegetali antifebbrili composte dal chimico botanico Ziigi Flandini, prive affatto 
di qualunque preparato di Chinino. A. preferenza degli alcaloidi contenuti nelle 
chini chine, acque amare e pillole usate per;detta.guarigione, le. polveri sum- 
| mentovate ottennero sempre il più felice risultato, avendo il vantaggio che nello 

spazio da uno a tre giorni ciascun malato guarisce perfettamente senza più 

ricadere. 
Anche nelle altre città, ove il Flandini per il lasso di diversi anni le sommi- 
nistrò, ottenne sempre felicissimi effetti, ed è perciò che ora può assolutamente 
: garantire l'efficacia. Qualunque malato che abbia fatto ùso del chinino o d'altri 
farmachi e non ancora; possa averte' Ottenlito' l'effetto, esperimenti le dette pol- 
veri e si convincerà della potenza dl'‘questo ‘ritàotato' che, Voltre di essere un 
curativo certo, è ancora un preservativo efficacissimo per chi frequenta le maremme 
ed' altri luoghi ‘di aria ‘inalsana, 
Le scatole contenenti le ripetute polvéri, convistruzione sul modo di prenderle, 
\ si vendono unicamente in via del Corso, n. ‘204, piano +2, ‘vicino alla. Piazza 
| Colonna, Roma, al prezzo di L!3. 
i NB, Si spedisce ove vi è fertovia diretta col-trasporto va: carico del commit. 
tente contro vaglia postale. 


'CANUTI, CANUTI leggete! || 


Fino ‘ad'ora per tornbrel il -colore”alla-précbce canizie:vi-wènnero of- 
ferte ‘acque, polveri, pomiate, ecc. che ‘vi sporcavano la testa, tinge- (| 
vano male (in rosso,e verde) e moltissime volte con danno della salute, 
Ora la Casa inglese wr. salunpeRs*s voffre un Cosmetico chimico (Co- 
smetique militaire des Gardés)»già esperimentato'da migliaia di persone 
che-gode «d’una immensa réputazione in Inghilterra. perchè. preferito a-.{{ 
tutte le altre preparazioni finora conosciute, basato sulla compesizione 
dei Capelli, che tinge e méglio Titotta a’ iSTAN e per. semp. 
ai capelli ed alla barba il loro ‘colore”tastagiiobruno “e ‘hero naturale 
primitive seriza inconvenienti ;nòrpèricoli, Non: sporca ìnè:-pelle; né bian- 
cheria, perché privo di sostanze grasse.e corrosive. La semplice appli- 
cazione dà subito .il ‘colore’ desiderato (effetti garantiti) d’odore piace- 
volissimo, e presenta l’impareggiabile vantaggio' che'si'piò'isare anche 
in viaggio. A. scanso di contraffazidni ‘ogniastilecio dovrà portare l'arma 
inglese. Prezzo L. 6:e'L. 8. 

i Deposito in Firenze presso la;Dittan4. Dante Ferroni, via. Cavour; 27 

e via Panzani, 48. Roma, stessa Ditta, via della, Maddalena, 46 e 47 © 
Napoli, via'Roma, già Toledo, 53, In Torino, presso il sig. Appino profu- 
miere L. D. Barbaroux,?47. Si spedisce dovunque, però ove vi è ferro- 
via diretta col trasporto a' carico del committente. 


NAZIONALE 
DI LETTI ÎN'FERRO, ‘CANAPÉ E PAGLIERICEI»ELASTICI DI 


SELVA BARTOLOMMEO 


Via del Sole,:N.-9, Firenze (già.in To- 
rino, via della Rocca. — Letti di ferro 
da ana piazza con.saccone »a molla da 
Lire 40.a 30 0 .più. 

LETTI A.NOLO 


| IMPRESA 

| Cavassa , Callegari, Torriani e Valle 
| Servizi diroturcon sanibio' ci cavalli delle mossaggoria posiali ed omnibus: fri 
la Spezia 0 Sestri Lavauto al prezzo & L. 8 al pos per le messaggorie, 0 di 
IL. € per gli omnibus, 


Ì 


a partenze ‘avranno Judgo dalla Spezia alle ore 981 ant. per l'ompibus ed 


le ore 110 pom.. per le.mess» ferie; e da Sastri Feva»te ‘alle‘dre8 aut. pur 1” 
fmnibus, ed alle 8 pom. per le' messaggerie. ! 
ng cratere . Ùi 


Tip. dell'OPENIONE, diretta da C. Carbone. 


| 


lidi 
chè eat 
quando ,una € 
far conto ii 
città cadrà 1 
l’assedia. Ora; si 
cun esercito di | 
«eravamo| co) 
pazzia. Ma, 
pazzia era ne 
Francia. È 
aveva nel fon i 


VOIR 


l’America si 
campagna, di Lafa 
avrebbe, to.i 
ad Inkermarin, ch 
devebbe di Solferiù 
Era un'ingenuit 
“essa. era forse. iù 
dell’indifferenza, 1 


si sono chiusi a f 
e l’avvenire lo m 
‘pprovazione) 


To questi termin 
propio n mod 
quel problema .che 
mezza ‘voce. dal. si 
ora, e pare che > 
narlo, a 

__ Noipotommor 
— posito quello che 
altri quando sì 
sventurate! Neli 1 
fummo battuti dal 
ravano nell’interv 
titudine.,che,se n 
era qualche -cosa': 
resse politico. Nei 

La: Russia spet 
corso diretto da’ 
nella Santa Allea 
si rivolse all'ultin 
e per poco ne spe 
fatale agli uomini 
la Speranza 0,po 
che sorgesse a 00 
cesì . ridotti am 
giova | indagare» 
avverasse. 

Le alleanze s 
guerra per uno: 
mune o recipro 
gono:  aspeltati 
mentre il soccor 
scire che ad ui 
un sogno. 

Quando Ja 
guerra alla Ge 
che noi, ingolfa 
tia, avevamo | 
Stessa ci. consig 
sulle spese mili 
che contavamo 
compagnia sott 
cavalli per l’artij 
di tutto. Tutto, 
ma siccome not 
mai bisogno de 
contentava, @ Qi 
neutralità la ret 
tiere alpine, Sit 
Svizzera, sicura 
sul mare, 6ssa 
contro Ja Germ 
leanze, che sap 
chiudere [) che, 
disposta a con 

Abbiamo dell 
gono per uno.i 
mune, perchè # 
dere ad un pa 
sacrificare il 
soltanto per ua 


